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Comune di Giovinazzo (BA)
Provincia di BA

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Bonifica e ripristino ambientale delle “ex Acciaierie e Ferriere Pugliesi” in area
Lama Castello
Fase 3: Messa in Sicurezza di Emergenza area Lama Castello. Progetto Esecutivo
Lotto II

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo.

CANTIERE: via Bari - Lama Castello, Giovinazzo (BA)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Eco-logica srl)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere RUP Carrieri Daniele)

Eco-logica srl
Corso A. De Gasperi, 258
70125 Bari (BA)
Tel.: 080 5019039 - Fax: 080 5026599
E-Mail: mguido@eco-logicasrl.it
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Bonifica
OGGETTO: Bonifica e ripristino ambientale delle “ex Acciaierie e Ferriere Pugliesi” in area

Lama Castello
Fase 3: Messa in Sicurezza di Emergenza area Lama Castello. Progetto Esecutivo
Lotto II

Importo presunto dei Lavori: 2´833´778,82 euro
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)
Entità presunta del lavoro: 115 uomini/giorno

Data inizio lavori: 09/11/2015
Data fine lavori (presunta): 07/03/2016
Durata in giorni (presunta): 120

Dati del CANTIERE:
Indirizzo via Bari - Lama Castello
CAP: 70054
Città: Giovinazzo (BA)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Comune di Giovinazzo
Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n. 64
CAP: 70028
Città: Giovinazzo (BA)
Telefono / Fax: fax: 080/3902370     fax: 080/3902370

nella Persona di:
Nome e Cognome: Daniele Carrieri
Qualifica: Ingegnere RUP
Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n. 64
CAP: 70028
Città: Giovinazzo (BA)
Telefono / Fax: fax: 080/3902370     fax: 080/3902370
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:
Nome e Cognome: Eco-logica srl Ing. Massimo Guido
Qualifica: Progettista
Indirizzo: Corso A. De Gasperi, 258
CAP: 70125
Città: Bari (BA)
Telefono / Fax: 080 5019039     080 5026599
Indirizzo e-mail: mguido@eco-logicasrl.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome: Eco-logica srl Ing. Massimo Guido
Qualifica: Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione
Indirizzo: Corso A. De Gasperi, 258
CAP: 70125
Città: Bari (BA)
Telefono / Fax: 080 5019039     080 5026599
Indirizzo e-mail: mguido@eco-logicasrl.it

IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'impresa esecutrice sarà da individuare a seguito di gara d'appalto.

DATI IMPRESA:
Ragione sociale: Impresa esecutrice
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DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi utili

Carabinieri pronto intervento: tel. 112
Caserma Carabinieri di Giovinazzo tel. 080 3942010
Via Giacomo Matteotti, 1, Giovinazzo

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113
Polizia  Municipale di Giovinazzo tel. 080 394 7711
Via Zeverino Maggiore, 1

Comando Vvf chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf distaccamento di Palese tel. 080 531 6182
Viale D'Annunzio Gabriele, Bari

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso Giovinazzo tel.  080 3944748
Via Giovanni XXIIII, 101

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di
cantiere la seguente documentazione:
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice

che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
3. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
4. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;
5. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle

imprese operanti in cantiere;
6. Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
7. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
8. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
9. Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
10. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.);
11. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
12. Tesserini di vaccinazione antitetanica
13.   Iscrizione Albo Gestori Ambientali
14. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
15. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Autorizzazione Paesaggistica, nulla osta Autorità

di Bacino, Autorizzazione Valutazione Incidenza Ambientale, Soprintendenza ai Beni Architettonici e
Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.).
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il sito in esame è ubicato a Sud-Est del territorio urbanizzato del Comune di Giovinazzo (BA), in
corrispondenza della lama denominata “Lama Castello”, in prossimità della S.S. 16 di Giovinazzo- Santo
Spirito ed è compreso fra la S.S. 16 e la Linea Ferroviaria Bari-Bologna. Esso si trova a circa 300 m dalla
linea di costa (Cala San Spiriticchio).
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
  
  
 
 
 
 
 Secondo la classificazione del Piano Stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI), il sito in esame è contermine ad
un’area classificata come Area ad Alta Pericolosità di Inondazione e Area a Rischio molto elevato.
Il Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.) classifica l’area di intervento, esclusa una piccola area
corrispondente all’impluvio della lama, quasi interamente come Zona per attività produttive primarie di tipo
E1, destinate in prevalenza all’agricoltura. Una piccola porzione è classificata come Zone di uso pubblico,
zone destinate al tempo libero e di proprietà pubblica. In particolare a sud-ovest è classificata come area a
verde pubblico urbano.
L'area oggetto di intervento risiede a ridosso del territorio occupato dall'ex stabilimento Acciaierie e Ferriere
Puglia, impianto siderurgico finalizzato principalmente alla lavorazione dei metalli pesanti, nato agli inizi degli
anni '20 e chiuso sul finire degli anni '70.
Durante il periodo di attività delle acciaierie gli scarti di lavorazione sono stati depositati nell’area della Lama
a ridosso dello stabilimento creando un cumulo artificiale di materiale abbancato. 
Il materiale depositato è stato sottoposto a caratterizzazione di base ed è stato classificato come “rifiuto 
non pericoloso” ed è stato assegnato il codice CER 10 09 03 "Scorie di fusione".
Il volume di materiale depositato è stato stimato pari a 25.535,24 mc, per complessive 40.857 t. 
Ai fini della rimozione di detto materiale, considerando la complessità e l’estensione complessiva, l’area è
stata suddivisa in due distinti lotti funzionali definiti LOTTO I e LOTTO II. Il progetto esecutivo relativo al Lotto
I è stato approvato dal Comune di Giovinazzo con DGC n. 139 del 22/08/2014. Si precisa che i lavori del
Lotto I hanno avuto inizio il 06/07/2015 e alla data del 03/09/2015 l’impresa appaltatrice dei lavori ha
proceduto a rimuovere complessivamente dal letto della Lama 13.216,28 m3 pari a 23.672,41 tonnellate di
materiale.
Il Lotto II costituisce invece oggetto del presente progetto esecutivo. Esso presenta un’area complessiva di
circa 5.488 mq; con il presente intervento si prevede di rimuovere ca.10.665,24 m3 del volume complessivo
di materiale abbancato.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il presente progetto prevede tre distinti macro interventi che interesseranno tre distinte aree:
a) Intervento a: Rimozione loppa Lotto II;
b) Intervento b: Caratterizzazione;
c) Intervento c: Ripristino morfologico area Lama Castello.

I suddetti macro interventi si articolano delle seguenti fasi:
1. Apprestamenti del cantiere;
2. Caratterizzazione e analisi del materiale e controllo qualità;
3. Operazioni di scavo e raccolta materiale articolata per lotti;
4. Demolizione di manufatti esistenti;
5. Carico e trasporto sui mezzi di trasporto;
6. Smaltimento e recupero del materiale;
7. Monitoraggio delle polveri e sistema di abbattimento delle stesse;
8. Interventi di rinaturalizzazione.

AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si considerano le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche dell'area su cui dovrà essere
installato il cantiere per gli interventi in progetto,  sia al contesto all'interno del quale esso stesso andrà a
collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall' Allegato XV del D.Lgs. 106/2009 tale valutazione, riferita almeno agli elementi
di cui all'Allegato XV.2, riguarderà i seguenti aspetti:

Caratteristiche dell'area del cantiere [D.Lgs. 106/2009, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto·
2.2.1, lett. a)]
Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante [D.Lgs. 106/2009, Allegato XV, punto·
2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]
Descrizione delle caratteristiche idrogeologiche [D.Lgs. 106/2009, Allegato XV, punto 2.1.4]·

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il fronte a sud dell'area di cantiere all'interno di Lama Castello è confinante interamente con la Linea
Ferroviaria Bari- Bologna, mentre a nord l'area confina con una pineta, poco prima di intercettare il
sottopasso stradale della ex.S.S.16 ubicata a nord dell'area.
Tutta l'area si presenta con rilevati che presentano dislivelli fino a 11,5 m.
L’accesso alla porzione di territorio oggetto dell’intervento avviene da una strada che partendo da via Bari
finisce a ridosso della linea ferroviaria, attraverso accessi di proprietà privata.
I mezzi di trasporto provenienti da Via Bari, effettueranno l'accesso al sito attraverso il cancello carrabile, di
luce 6,5 m. Considerando la ampiezza della strada di accesso di 6,80 m, il raggio di curvatura disponibile è
molto contenuto circa di 8 metri per cui i mezzi d’opera che saranno impiegati per il carico e il trasporto
dovranno rispettare tali limiti.
Durante l’ingresso e l’uscita dei mezzi dal cantiere devono essere adottate le necessarie misure di
prevenzione e cautela al fine di minimizzare i rischi derivanti dall’inserimento degli automezzi nella viabilità
locale.
L’intervento si articola su quattro aree:
- area di cantiere;
- area di accesso;
- area di rimozione del materiale abbancato;
- area di rinaturalizzazione della lama.
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L’area di cantiere è la stessa prevista per i lavori del Lotto I, la cui localizzazione era stata scelta al fine di
adempiere alle prescrizioni ricevute in sede di approvazione del progetto del Lotto I da parte dell’Autorità di
Bacino della Puglia e dell’ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica delle Regione Puglia. La scelta
localizzativa dell’area in esame poggiava sulla necessità di disporre di un’area logisticamente in prossimità
dell’area lavorazioni. L’area è situata a quote comprese tra 2 m e 3 m; di proprietà comunale, prima dei lavori
del Lotto I risulta inutilizzata e in stato di abbandono.
L’area di accesso è la stessa prevista per i lavori del Lotto I, ed ha la funzione di accesso da parte dei mezzi
e dei lavoratori all’area di lavorazione. L’area, posta a quote comprese tra 6 e 8 m, è delimitata da un muro in
calce sui lati nord e ovest; ad essa si può accedere dal lato est tramite una strada che si dirama da via Bari.
L'area è di proprietà di privati e ricade nella seguente particella catastale: Foglio 4, particella 503. La sua
destinazione è ad uliveto, sebbene attualmente risulti essere incolta.
L’area interessata dalla rimozione del materiale abbancato si estende dalla linea ferroviaria al muro che
separa la zona interessata dallo sversamento di materiale dalla pineta posta più a valle. L'area, di proprietà di
privati, ricade nelle seguenti particelle catastali: Foglio 4, particelle 38, 64, 487 e 496. L’attuale configurazione
dell’area di rimozione è il risultato di una serie di modificazioni avvenute negli anni a seguito dell’utilizzo
dell’alveo come discarica per le scorie di lavorazione delle ex Acciaierie adiacenti. Al materiale depositato, a
seguito di analisi di caratterizzazione, è stato assegnato il codice CER 10 09 03 "Scorie di fusione". Al
termine dei lavori del Lotto I sono state appianate almeno parzialmente le quote dell’alveo, riducendo la
pendenza della scarpata sinistra. Durante tali lavori si è prevista inoltre la realizzazione di piste di accesso e
movimento mezzi per l’accesso all’area Lotto I, che consentiranno l’accesso all’area Lotto II.
L’area interessata dagli interventi di rinaturalizzazione dell’alveo si estende dalla linea ferroviaria (a monte) a
via Bari (a valle), e comprende sia l’area di rimozione del Lotto II che la pineta posta più a valle di essa.
L’area di rinaturalizzazione comprende le stesse particelle catastali dell’area di rimozione (Foglio 4, part. 38,
64, 341, 487, 496), più le particelle seguenti: Foglio 4, part. 1 e 125; le particelle elencate sono di proprietà di
privati. L’area è divisa da un muro di contenimento che taglia in senso trasversale il letto della lama. Nella
parte dell’area di rinaturalizzazione più a valle del muro di contenimento trasversale si nota la presenza di un
muro a secco che corre in senso longitudinale a separare la pineta (particella 1) da un’area leggermente
rialzata (particella 125), attualmente incolta e segnata dalla presenza di vegetazione arbustiva. L’area di
pineta ha quote attestate tra 2 m e 3 m, mentre l’area delimitata dal muretto a secco ha quote comprese tra i
6 m e i 3 m.

Pag.  7

operatore2
planimetria cantiere

operatore2
Cantiere



Apertura nel suolo
All'interno dell'area di cantiere sono presenti un'apertura dovuta alla presenza di un pozzo e un sondaggio
attrezzato a piezometro, tali aperture devono essere chiuse.
Lungo il confine nord dell'area con la pineta è presente un dislivello di 2 m che pertanto deve essere
delimitato da muro di recinzione. Altra apertura è situata lungo il confine con la linea ferroviaria, tale apertura
deve essere recintata.
Il rilevato presente sul ciglio della scarpata è caratterizzato da notevoli pendenze e costituisce pericolo di
caduta per mezzi e operatori.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Percorsi: segnaletica;

Prescrizioni Organizzative:

Predisporre adeguati percorsi di circolazione per i mezzi con relativa segnaletica. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi
non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le disposizioni
necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 1.
2) Barriere protettive sul ciglio;

Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fossato dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di sicurezza.
Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza del fossato con opportuni cartelli.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

3) segnale:  Caduta con dislivello;

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di
prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

2) Investimento, ribaltamento;
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Linee aeree
In prossimità del sottopasso al di sotto della ferrovia è presente un palo della luce ed una linea elettrica che
non interferisce con le manovre dei mezzi.

Linee interrate
All'interno dell'area di cantiere è presente una cabina di decompressione e misura gas metano. Vi sono due
condotte di trasporto con pressione max 5 bar, interrate, che  attraversano tutto il rilevato. Preliminarmente alla fase
di scavo, è necessario eseguire il picchettamento della condotta con l'ausilio della ditta che gestisce la manutenzione
della linea. si dovrà inoltre eseguire quanto impartito dalla ditta gestore della linea interrata e eseguire le eventuali
prescrizioni impartite, da rispettare nella fase di scavo. E' vietato scavare in prossimità della linea interrata e per una
fascia di rispetto pari a 10 m. Successivamente all'individuazione e alla segnalazione delle condotte, si potrà procedere
allo scavo ponendo molta cura nell'area interessata e adottando le idonee misure organizzative.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Reti di distrubuzione di energia elettrica. Deve essere accertata la presenza di linee elettriche interrate che possono
interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso e la profondità delle
linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro. Nel caso di lavori di
scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con cautela e provvedere a
mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti e/o danneggiamenti alle
linee stesse durante l'esecuzione dei lavori. Nel caso di lavori che interessano opere o parti di opere in cui si trovano linee
sotto traccia in tensione, l'andamento delle medesime deve essere rilevato e chiaramente segnalato.
Reti di distribuzione acqua. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di acqua e, se del caso,
deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità. Nel caso di lavori di scavo che possono
interferire con le reti suddette o attraversarle è necessario prevedere sistemi di protezione e di sostegno delle tubazioni, al fine
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di evitare il danneggiamento ed i rischi che ne derivano.
Reti di distribuzione gas. Deve essere accertata la presenza di elementi di reti di distribuzione di gas che possono interferire
con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine di concordare le misure
essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In particolare è necessario
preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire modalità di esecuzione
dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio delle reti. Nel caso
di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e sostegno delle tubazioni messe
a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie. Deve essere accertata la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate. Se tali reti interferiscono con
le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie. Specialmente durante lavori
di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce sempre una variabile importante
rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di rinterro, sia per la possibile
formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per la presenza di possibili
infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai lavori di sterro.

2) segnale:  Materiale esplosivo;

3) segnale:  Vietato usare fiamme e apparecchi;
Vietato usare fiamme e apparecchi ad incandescenza senza protezioni

4) segnale:  Vietato fumare o usare fiamme libere;

Rischi specifici:
1) Incendi, esplosioni;
Lesioni provocate da incendi e/o esplosioni a seguito di lavorazioni in presenza o in prossimità di materiali, sostanze o prodotti
infiammabili.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL
CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

I mezzi in uscita dal cantiere devono porre molta attenzione nell'immissione sulla viabilità principale S.S: 16.
Durante l’ingresso e l’uscita dei mezzi dal cantiere saranno adottate le necessarie misure di prevenzione e
cautela, al fine di minimizzare i rischi derivanti dall’inserimento degli automezzi nella viabilità locale.
Ai sensi del codice della Strada all'ingresso e uscita dei mezzi sulla viabilità principale dovrà essere ubicata
adeguata segnaletica stradale di segnalazione uscita mezzi da lavoro per segnalare l'immissione dei mezzi di
cantiere lungo la strada e la viabilità locale.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Al fine di adempiere alle prescrizioni impartite in fase di Valutazione di Incidenza Ambientale e di preservare
la sicurezza della popolazione limitrofa durante le operazioni di scavo del materiale si limiterà l’eventuale
diffusione delle polveri con un sistema di abbattimento polveri con generatore di aerosol ventilato completo di
piedistallo su ruote. L’acqua nebulizzata bagnerà il materiale presente senza per questo imbibire lo stesso.
L’acqua sarà disponibile all’interno di due cisterne mobili dalla capienza di 5.000,00 l.
Pertanto il cantiere sarà dotato di un sistema di abbattimento polveri con nebulizzazione con le seguenti
caratteristiche:
- Sistema abbattimento polvere con generatore di aerosol ventilato completo di piedistallo montato su ruote.
- Consumo elettrico: 3,4 Kw. Alimentazione acqua: da 2 l min. a 16 l. Brandeggio:360°. Inclinazione ventola
turbine 45°. Tensione di alimentazione:  400/440 V. Filtro acqua: 25 micron. Ugelli fiss 50. Portata acqua a 70
bars  2 - 16 (± 10%) l/min. Portata del getto20 m. Completa di piedistallo su ruote.
- Serbatoio di riserva idrica da 5000 litri montato su carrello semovente

Inoltre durante le attività che implicano movimentazione dei materiali verrà effettuato il monitoraggio delle
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polveri ante opera, in corso d'opera, e post opera da parte di un tecnico addetto alla strumentazione. Si
prevede tale attività al fine di rilevare la concentrazione di polveri a cui sono esposti i lavoratori e le abitazioni
circostanti, pertanto verrà costantemente monitorata la presenza di particolato in atmosfera.
L'apparecchiatura da utilizzare per il monitoraggio delle polveri consiste in un fotometro laser portatile,
funzionante a batteria, in grado di misurare la concentrazione di massa delle polveri ed in particolare almeno
le PTS. Qualora i valori registrati evidenzino un aumento della presenza di polveri si dovranno interrompere le
operazioni in corso, provvedere ad aumentare la bagnatura del materiale per ridurre la movimentazione di
polvere.
L’apparecchiatura utilizzata permette, inoltre, di effettuare un campionamento gravimetrico delle polveri su
filtro, con l’obiettivo di analizzare la tipologia di particolato presente.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Dal punto di vista geologico, in affioramento si rinvengono rocce calcaree e calcareo dolomitiche ascrivibili
alla formazione geologica del calcare di Bari.
L’idrologia è modesta. I corsi d’acqua superficiali sono assenti per cui il drenaggio delle acque meteoriche
avviene attraverso le lame che costituiscono i naturali displuvi a regime effimero durante i periodi di più
intensa piovosità.
L’idrogeologia è caratterizzata da una falda idrica sotterranea che è parte integrante della cosiddetta falda
idrica profonda pugliese, nota anche come “falda carsica”.
In buona parte del territorio tale falda profonda, circola in pressione e a notevole profondità al di sotto del
piano campagna e con forti carichi piezometrici, di norma dell’ordine dello 0,4%-0,5.
Nella zona di intervento considerando la vicinanza alla linea di costa, compresa tra 100 e 300 metri, i carichi
piezometrici sono molto contenuti e prossimi al livello del mare.
Il diverso grado di fratturazione e di carsificazione dell’acquifero e la disomogeneità nei caratteri di
permeabilità dello stesso, determinano il frazionamento della falda idrica in più livelli idrici, con profondità
sempre maggiori dalla costa verso l’interno. Secondo la classificazione del Piano Stralcio di Assetto
Idrogeologico (PAI) l’area d’intervento ricadente nel territorio di Giovinazzo è contermine ad un’area
classificata come Area ad Alta Pericolosità di Inondazione e Area a Rischio Molto Elevato.
Nell’ambito dell’area in esame si rileva la falda artesiana caratterizzata da una piezometrica che raggiunge
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circa 3,86 m dal piano campagna e in media 0,10 m sul livello del mare.
Di seguito è illustrato l’andamento delle isopieziche, luogo dei punti di uguale quota assoluta, espressa in
metri sul livello del mare, della superficie piezometrica con indicazione dell’area in esame, tratta dal Piano di
Tutela delle acque della Regione Puglia.

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nella presente sezione andranno considerate le situazioni di pericolosità, ovvero le necessarie misure preventive,
relative all'organizzazione del cantiere; sarà dunque specificata la segnaletica da posizionare.
Secondo quanto richiesto dall'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione riguarda i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni;
b) servizi igienico-assistenziali;
c) viabilità principale di cantiere;
d) impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102;
g) disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'art.92, comma 1, lettera c);
h) le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti;
n) le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione.

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
L'intera area di cantiere sarà delimitata da recinzione ad elevata resistenza di colore arancione sorretta da
pali, dell'altezza di 1 metro. Si procederà alla realizzazione di un muro di recinzione in cls e rete metallica tipo
"orsogrill" di separazione con la proprietà privata lungo la viabilità di accesso.
La delimitazione di tali aree è riportata sulla Tavola allegata al presente documento. Lì dove presenti varchi
nei muri perimetrali esistenti, essi saranno chiusi con tavola in legno.
Le vie di accesso pedonali al cantiere saranno differenziate da quelle carrabili, allo scopo di ridurre i rischi
derivanti dalla sovrapposizione delle due differenti viabilità, proprio in una zona a particolare pericolosità, qual
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è quella di accesso al cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a quella richiesta dal locale
regolamento edilizio (generalmente m.2), in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

2) segnale:  Divieto di accesso;

3) segnale:  Vietato ai pedoni;

4) segnale:  Divieto di accesso alle persone non autorizzate;

Rischi specifici:
1) Punture, tagli, abrasioni;

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti
o comunque capaci di procurare lesioni.

Servizi igienico - assistenziali e sanitari
I servizi igienico - assistenziali sono locali, ricavati all'iterno di strutture prefabbricate o baraccamenti, nei
quali le maestranze possono usufruire di servizi igienici, docce e locali spogliatoi per ricambio vestiti. Tali
locali sono posti all'interno dell'area di cantiere (vedi Tavola allegata).
I servizi igienico  - assistenziali consistono in 3 locali distinti, di seguito descritti:

Locale di equipaggiamento: Questa zona avrà due accessi, uno adiacente all'area di cantiere e l'altro·
adiacente al locale doccia. Un apposito contenitore di plastica deve essere sistemato in questa zona per
permettere agli operai di riporvi il proprio equipaggiamento utilizzato nel corso del turno, prima di passare
al locale doccia.
Locale doccia: La doccia sarà accessibile dal locale equipaggiamento e dallo spogliatoio. Questo locale·
dovrà contenere 2 docce con acqua calda e fredda e sarà dotato di servizi igienici.
Locale spogliatoio: Il locale dovrà essere munito di armadietti per consentire agli operai di riporre gli abiti·
dall'esterno. Quest'area servirà anche come magazzino per l'equipaggiamento pulito. All'interno di questa
zona saranno presenti anche i servizi sanitari necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere: cassetta
di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. La presenza di attrezzature, di locali
e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori
feriti o colpiti da malore improvviso.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Locali di ricovero e riposo: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

I locali di riposo e di refezione devono essere forniti di sedili e di tavoli, ben illuminati, aerati e riscaldati nella stagione fredda.
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Il pavimento e le pareti devono essere mantenute in buone condizioni di pulizia.

2) Gabinetti: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per asciugarsi.
I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti.
I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere.
Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche tali da
minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.
In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità di strutture
idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire all'eventuale carenza di
servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei lavoratori.

3) Spogliatoi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

I locali spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere illuminati, ben difesi dalle intemperie, riscaldati durante la
stagione fredda, muniti di sedili ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia.
Gli spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave i propri indumenti
durante il tempo di lavoro.
La superficie dei locali deve essere tale da consentire, una dislocazione delle attrezzature, degli arredi, dei passaggi e delle vie
di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e di ergonomia per la tutela e l'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda
legittimamente ai locali stessi.

4) Locali per lavarsi: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

I locali docce devono essere riscaldati nella stagione fredda, dotati di acqua calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugarsi
ed essere mantenuti in buone condizioni di pulizia. Il numero minimo di docce è di uno ogni dieci lavoratori impegnati nel
cantiere.

5) segnale:  Baracca;
6) segnale:  Doccia;
7) segnale:  Spogliatoi;
8) segnale:  Toilette;
9) segnale:  Ufficio;
10) segnale:  Guardiania;
11) segnale:  Infermeria;
12) segnale:  Dormitorio;

Gruppo elettrogeno
Il gruppo elettrogeno per l'alimentazione della pasa a ponte interrata, sarà posizionato nell'area delle
lavorazioni, in prossimità dell'ingresso area lavori, adiacente alle baracche di cantiere. (vedi Tavola allegata).

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di
fulmini in prossimità del lavoratore.

Parcheggio autovetture
Durante le pause notturne o prolungate i mezzi di cantiere dovranno essere posizionati solo nell’area di sosta
notturna (area parcheggio) dei mezzi e al di fuori delle potenziali aree di transito delle piene presenti nell’area
di rimozione. I mezzi in attesa del carico rifiuti sosteranno invece nella "area sosta mezzi pesanti" all'interno
dell'area di accesso.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parcheggio autovetture;

Prescrizioni Organizzative:

Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell'ingresso pedonale, andrà
destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Zone di deposito attrezzature
Il deposito delle attrezzature sarà effettuato all'interno dell'area di accesso, esternamente alle aree allagabili.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;
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Prescrizioni Organizzative:

Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni
presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Viabilità principale di cantiere
La viabilità di cantiere dovrà essere organizzata al fine di mantenere preferibilmente distinti i percorsi carrabili
dai percorsi pedonali.
Nel tracciamento dei percorsi carrabili, si dovrà considerare una larghezza tale da consentire un franco non
minore di 70 centimetri almeno da un lato, oltre la sagoma di ingombro del veicolo. Nella Tavola allegata si
riporta il layout del cantiere con indicata la relativa viabilità e la cartellonistica prevista.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e
sicuri, separati da quelli per i pedoni.
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più
possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e
condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate ed
essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di
ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato,
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

2) segnale:  Passaggio obbligatorio per i pedoni;

3) segnale:  Carrelli di movimentazione;

4) segnale:  Lavori;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

Mezzi estinguenti
Nelle immediate vicinanze delle zone di lavorazione deve essere presente un estintore portatile idoneo per la
classe di incendio prevedibile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) segnale:  Estintore;

Pesa a ponte sopraelevata
Il cantiere sarà dotato di un pesa a ponte  al fine di controllare il peso degli automezzi in ingresso e in uscita
dall’area di cantiere. Essa sarà posta all’interno dell’area di cantiere, nelle vicinanze del gruppo elettrogeno
monofase che alimenterà la stessa. La pesa a ponte sarà in metallo, realizzata con travi IPE da installare
sopraelevate, dotata di n.6 celle di carico digitali in acciaio inox IP68.
La pesa sarà collegata ad un terminale elettronico dotato di tastiera alfanumerica e display grafico ad alta
luminosità e collegata ad una stampante termica per la stampa su nastro o su cartellino dei dati alfanumerici,
bar-code o immagini.
La piattaforma della pesa sarà di 10,9 di lunghezza e 3 m di larghezza sarà dotata di rampe di salita e
discesa in metallo di lunghezza 4m,  e potrà misurare una portata sino a 40.000 kg.
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Sistema di preallertamento meteorico
Le aree di rimozione, rinaturalizzazione e di accesso sono ubicate all’interno di aree a varia pericolosità
idraulica (alta, media e bassa) secondo il PAI. Solo l’area di cantiere è localizzata in area esterna ai vincoli
del PAI.
Ai fini di garantire la salvaguardia dei lavoratori (le aree sono inondabili) nonché l’accuratezza delle
lavorazioni (che per esigenze logistiche ed operative non possono essere condotte in caso di pioggia), sarà
predisposto un sistema di “allerta meteorologico” per garantire che le condizioni di sicurezza del cantiere
siano sempre adeguate al rischio di deflusso d’acqua e, nell’eventualità, che siano per tempo predisposti i
piani di evacuazione.

Il sistema di allarme dovrà essere costituito da:
× nomina tra gli addetti costantemente presenti in cantiere di un responsabile del sistema di allerta, che si

occupi quotidianamente di monitorare la situazione, assumendo i dati necessari, verificando l’idoneità
delle attrezzature, diffondendo le informazioni necessarie;

× assunzione giornaliera delle previsioni del tempo e di eventuali dati di pioggia, presso la sala operativa
del Servizio di Protezione Civile della Puglia, o presso altro Ente attrezzato per fornire questo servizio in
tempo reale.

Se durante le attività si verificassero eventi piovosi improvvisi e non previsti sarà prudente prevedere
l’allontanamento dall’alveo degli operai e dei mezzi fino all’avvenuta verifica della situazione contingente.
Il responsabile del sistema di allerta provvederà alla formazione ed informazione del personale in merito
all’allontanamento dall’area lavori delle maestranze, dei mezzi d’opera e delle attrezzature mobili.

Dispositivi di protezione individuale
Data la particolare natura delle lavorazioni, si specificano di seguito i dispositivi di protezione individuale da utilizzare nelle
varie fasi dei lavori di messa in sicurezza.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) segnale:  Casco di protezione obbligatoria;

2) segnale:  Protezione obbligatoria per gli occhi;

3) segnale:  Protezione obbligatoria dell'udito;

4) segnale:  Calzature di sicurezza obbligatorie;
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5) segnale:  Protezione obbligatoria delle vie respiratorie;

6) segnale:  Guanti di protezione obbligatoria;

7) segnale:  Protezione individuale obbligatoria contro le cadute;

8) segnale:  Protezione obbligatoria del corpo;

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Lavori

Pericolo

Pericolo carichi sospesi.

Pericolo di inciampo.

Pericolo di caduta con dislivello.

Apertura nel suolo

Mezzi di lavoro in azione
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Pericolo di allagamento

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Divieto di accesso

Pericolo di allagamento

Divieto di abbandono rifiuti

Pericolo di allagamento

Pericolo di allagamento

Pericolo di allagamento
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Pericolo di allagamento

Pericolo di allagamento

Pericolo di allagamento

Pericolo di allagamento

Pericolo di allagamento

Pericolo di allagamento
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Fase 1 - Allestimento cantiere
L'allestimento del canitiere consiste in tutte le operazioni di realizzazione degli apprestamenti di cantiere
nonché di tutti gli impianti necessari allo svolgimento delle lavorazioni. La preparazione dell'area di cantiere e
dei relativi apprestamenti risulta predisposta in occasione dei lavori relativi alla rimozione della Loppa nel
Lotto I, nell'ambito dello stesso intervento di Bonifica delle "Ex acciaierie e ferriere pugliesi" in area
ricompresa in Lama Castello. Si prevede quindi il controllo e l'eventuale adeguamento dell'area di lavoro.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Recinzione di cantiere
Accessi al cantiere
Viabilità del cantiere
Protezione dell'apertura nel suolo
Servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Serbatoio acque sanitarie
Impianto elettrico
Pesa a ponte
Decespugliamento
Smobilizzo del cantiere

Recinzione di cantiere (fase)
Controllo e adeguamento della recinzione, al fine di isolare l'area interessata dai lavori.
La recinzione è realizzata con rete ad elevata resistenza e segnalata con opportuna cartellonistica.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Divieto di accesso;

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al controllo della recinzione di cantiere;

Addetto al controllo della recinzione interna al cantiere al fine di isolare le aree non interessate dalle lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) semimaschera
a filtri intercambiebili;  d) calzature di sicurezza; e) tuta monouso; f) imbragatura

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Accessi al cantiere (fase)
Controllo degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.
Gli ingressi all’area cantiere sono dotati di cancello; in particolare sono presenti tre ingressi, due per
permettere l’ingresso e l’uscita dall’area posta su strada dove è ubicata la pesa, uno per permettere
l’ingresso nell’area utilizzata come parcheggio notturno e dove sono disposti i cassoni per il deposito
temporaneo del materiale in attesa di smaltimento.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto al controllo della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto al controllo della recinzione e degli accessi al cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Viabilità del cantiere (fase)
Controllo della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli e della relativa segnaletica.
In riferimento all’accessibilità dell’area cantiere, i mezzi di trasporto provenienti da Via Bari effettueranno
l'accesso al sito attraverso l’ingresso che dà su via Bari, ed usciranno dall’apertura ubicata nel lato opposto
dell’area; i mezzi provenienti dalle aree di rimozione e di rinaturalizzazione, invece, utilizzeranno i già citati
accessi in senso contrario.
In merito all’accessibilità all’area di rimozione, dove si procederà alla raccolta del materiale abbancato, i
mezzi di trasporto effettueranno l’accesso al sito per mezzo del cancello carrabile.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al controllo della viabilità di cantiere;

Addetto al controllo della viabilità di cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Protezione dell'apertura nel suolo (fase)
Controllo delle recinzioni realizzate al fine di interdire ai lavoratori e ai mezzi la zona in cui è presente:

un'apertura dovuta alla presenza di un pozzo;·
un sondaggio attrezzato a piezometro;·
un'apertura lungo il confine nord con la pineta, che presenta un dislivello di 2 m;·
un'apertura lungo il confine sud in corrispondenza della linea ferroviaria.·

La recinzione è costituita da rete montata su pali in ferro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al controllo delle recinzioni di protezione;

Addetto al controllo delle recinzioni a protezione delle aperture nel suolo.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla protezione delle aperture del suolo;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) semimaschera
a filtri intercambiebili;  d) calzature di sicurezza; e) tuta monouso.

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase)
Controllo dell'area di cantiere adibita a depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio
dei materiali, zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere e zone adibite a servizi igienico-sanitari  per
gli addetti ai lavori. Gli apprestamenti di cantiere sono allestiti nell’area di cantiere. Si tratta di aree comunali
contigue costituite da una porzione della strada che da via Bari porta al lungomare di Giovinazzo, e da
un’area triangolare incolta. I servizi igienico-sanitari sono costituiti da locali, in strutture prefabbricate
appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di servizi igienici, locali per lavarsi, per
il ricambio dei vestiti. I servizi sanitari sono costituiti dai presidi (cassetta di pronto soccorso, pacchetto di
medicazione, camera di medicazione) e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in cantiere
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al controllo dell'area di cantiere;

Addetto al controllo dell'area di cantiere adibita a depositi per materiali, attrezzature e servizi igienico-sanitari costituiti da
locali nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il
ricambio dei vestiti.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola imperforabile;  d) occhiali di sicurezza e) tuta monouso.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
(fase)
Controllo dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, realizzato mediante la
posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati
meccanicamente e relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al controllo di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Idraulico addetto al controllo dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, realizzato mediante la
posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati meccanicamente e relativi
accessori.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) tuta monouso;
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Trapano elettrico;
c) Scala semplice;
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni; Caduta
dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Serbatoio acque sanitarie (fase)
In prossimità degli apprestamenti da cantiere (bagni, docce, spogliatoi), è prevista la posa di un serbatoio per
acqua sanitaria realizzato in polietilene. La cisterna sarà del tipo a cilindro verticale, della capacità di 2.000
litri.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al controllo della cisterna per acque di raffreddamento;

Addetto al controllo della cisterna per l'accumulo dell'acqua in lamiera di acciaio saldata elettricamente, del gruppo di
pressurizzazione, dei collegamenti ed ogni accessorio.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa della cisterna per impianto antincendio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile, e) tuta monouso.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Impianto elettrico (fase)
Controllo dell'impianto elettrico del cantiere alimentato da gruppo elettrogeno mediante la posa in opera
quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. Il gruppo elettrogeno è posizionato in prossimità della
pesa.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al controllo di impianto elettrico di cantiere;

Elettricista addetto al controllo dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche,
mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c)
calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile, e) tuta monouso.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Pesa a ponte (fase)
Il cantiere sarà dotato di un pesa a ponte in metallo, realizzata con travi IPE da installare sopraelevata, dotata
di n.6 celle di carico digitali in acciaio inox IP68.
La pesa sarà collegata ad un terminale elettronico dotato di tastiera alfanumerica e display grafico ad alta
luminosità e collegata ad una stampante termica per la stampa su nastro o su cartellino dei dati alfanumerici,
bar-code o immagini. La piattaforma della pesa sarà di 10,9 di lunghezza e 3 m di larghezza, sarà dotata di
rampe di salita e discesa in metallo di lunghezza 4m e potrà misurare una portata sino a 40.000 kg.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'installazione e al controllo della pasa a ponte;

L'addetto si occuperà di installare e controllare la pesa a ponte che consentirà la pesa dei mezzi che trasporteranno i rifiuti.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento della pesa  a ponte;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) tuta monouso.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Sega circolare;
c) Gruppo elettrogeno;
d) Avvitatore elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti,
cadute a livello; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni.

Decespugliamento (fase)
Decespugliamento dell’area e rimozione degli alberi di ulivo e pini presenti, a contatto con la loppa per
preparazione dell'area di lavoro. Tale attività è comprensiva delle operazioni di raccolta e trasporto in
discarica dei materiali di risulta.

Macchine utilizzate:
1) Trattore con radiprato;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione
polveri, fibre; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti
di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del
cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su
autocarri per l'allontanamento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi;
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;
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Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) tuta monouso

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Fase 2 -Caratterizzazione e analisi materiale
Esecuzione di analisi chimiche finalizzate a verificare lo stato di contaminazione dei rifiuti abbancati e della
matrice suolo e sottosuolo, allo scopo di definire la destinazione del materiale scavato (recupero e/o
smaltimento presso impianto autorizzato).

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Prelievo campioni
Analisi di laboratorio

Prelievo campioni (fase)
Il prelievo di campioni nell'area di studio è mirato ad ottenere la determinazione della concentrazione delle
sostanze inquinanti.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Vietato ai carrelli di movimentazione;

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti,
cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Biologico.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al prelievo campioni per caratterizzazione del materiale;

Addetto al prelievo campioni da sottoporre a caratterizzazione.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al prelievo campioni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Analisi di laboratorio (fase)
I campioni prelevati dalle matrici esaminate verranno sottoposti a caratterizzazione presso un laboratorio di
analisi esterno ed accreditato.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'esecuzione di analisi di laboratorio esterno;
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Addetto all'esecuzione di analisi di laboratorio.

Fase 3 - Scavo e raccolta
La rimozione del materiale deve tendere al raggiungimento del piano originario della morfologia naturale della
lama, perciò le operazioni di scavo dovranno porre particolare attenzione a non spingersi al di sotto del suolo
roccioso originario.
Si prevede di rimuovere complessivamente circa 10.666 m3 di materiale abbancato.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Lavori di rimozione della loppa
Indagini geognostiche
Scavo eseguito a mano in profondità

Lavori di rimozione della loppa (fase)
Operazione di raccolta di materiale depositato nella lama.

Segnaletica specifica della Lavorazione:

1) segnale:  Vietato passare presenza escavatore;

2) segnale:  Rifiuti;

Macchine utilizzate:
1) Escavatore con martello demolitore;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Rumore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento;

Addetto all'esecuzione di scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica e/o
escavatore) e/o a mano.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Seppellimento, sprofondamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Indagini geognostiche (fase)
Rilievo geognostico non distruttivo con strumenti georadar portatili, al fine di determinare l'esatta
conformazione del profilo roccioso originario.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle indagini geognostiche;

Addetto alle indagini geognostiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Urti, colpi, impatti, compressioni;
b) Campi elettromagnetici;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Georadar;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Scavo eseguito a mano in profondità (fase)
Scavi eseguiti a mano, eseguiti a cielo aperto, in profondità e fino al raggiungimento del suolo roccioso.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità;

Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano in profondità;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Argano a cavalletto;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi.

Fase 4 - Carico e trasporto del materiale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Carico su mezzi di trasporto
Trasporto del materiale

Carico su mezzi di trasporto (fase)
ll carico del materiale verrà effettuato all’interno di un autocarro deputato al trasporto, una pala preleverà il
materiale e lo porrà all'interno del mezzo che sarà dotato di un adeguato rivestimento impermeabile. A
seguito del carico, i cassoni saranno chiusi e sigillati senza ulteriore possibilità di apertura se non all'arrivo a
destinazione dei mezzi. Durante le operazioni di carico verranno adottati tutti gli accorgimenti finalizzati a
minimizzare eventuali fenomeni di dispersione della contaminazione.
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N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie
procedure complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Macchine utilizzate:
1) Pala meccanica;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni
cutanee, reazioni allergiche; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla raccolta del materiale;

Addetto alla raccolta del materiale con l'ausilio di mezzi meccanici (pala meccanica) .

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla raccolta del materiale;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) tuta monouso;
d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Seppellimento, sprofondamento;

Trasporto del materiale (fase)
A seguito del carico del materiale, si procederà con il trasporto che verrà eseguito secondo le norme ADR
qualora risultasse rifiuto pericoloso e conformememnte al SISTRI, per la tracciabilità dei rifiuti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Trasportatore;

Addetto al trasporto  su strada dei rifiuti.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;

Fase 5 - Smaltimento e recupero
Le modalità con cui avverrà lo smaltimento saranno conformi al D.Lgs 152/06, i rifiuti trasportati saranno
destinati agli impianti di smaltimento che presenteranno i requisiti adeguati alla ricezione.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Recupero e/o smaltimento rifiuti

Recupero e/o smaltimento rifiuti (fase)
Giunti all'idoneo impianto di smaltimantimento rifiuti, si procederà con lo scarico del materiale.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scarico del materiale;

Addetto allo scarico del materiale.
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Fase 6 - Monitoraggio delle polveri e sistema di abbattimento

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Monitoraggio polveri
Abbattimento polveri

Monitoraggio polveri (fase)
Durante le attività che implicano movimentazione dei materiali verrà costantemente monitorata la presenza di
particolato in atmosfera, al fine di rilevare la concentrazione di polveri a cui sono esposti i lavoratori.
L'apparecchiatura da utilizzare per il monitoraggio delle polveri consiste in un fotometro laser portatile,
funzionante a batteria, in grado di misurare la concentrazione di massa delle polveri e delle PTS.
L’apparecchiatura utilizzata permette, inoltre, di effettuare un campionamento gravimetrico delle polveri su
filtro, con l’obiettivo di analizzare la tipologia di particolato presente.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al monitoraggio delle polveri;

Addetto che provvederà ad effettuare il monitoraggio dell polveri nel corso di tutte le operazioni che implicano
movimentazione di materiale.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al prelievo campioni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di
sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  d) otoprotettori;  e) mascherina con filtro
antipolvere;  f) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Abbattimento polveri (fase)
Sistema di abbattimento polveri con generatore di areosol ventilato completo di piedistallo montato su
ruote,costituito da 2 unità.

Macchine utilizzate:
1) Nebulizzatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni.
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Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla nebulizzazione ;

Addetto alla nebulizzazione di acqua per il raffreddamento del materiale.
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla nebulizzazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) stivali di
sicurezza;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Gruppo elettrogeno;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche.

Fase 7 - Demolizione di manufatti esistenti

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
Realizzazione della recinzione provvisoria

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (fase)
Demolizione di strutture in muratura portante eseguita con impiego di mezzi meccanici. Durante la fase
lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei materiali
eventualmente recuperabili.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Pala meccanica;
4) Escavatore con martello demolitore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;

Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) attrezzature anticaduta;  h) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Inalazione polveri, fibre;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Rumore;
e) Seppellimento, sprofondamento;
f) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Compressore con motore endotermico;
c) Martello demolitore pneumatico;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Rumore; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello;
Vibrazioni; Elettrocuzione.
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Realizzazione della recinzione provvisoria (fase)
Realizzazione della recinzione provvisoria in sostituzione al muro di confine e del muro di contenimento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione;

Addetto alla realizzazione della recinzione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Fase 8 - Campionamento matrici ambientali
Si prevede il campionamento delle matrici ambientali esteso all’intera area di rinaturalizzazione, funzionale
alla valutazione dello stato dei luoghi e preliminare allo svolgimento degli interventi di ripristino morfologico e
rinaturalizzazione dell’area.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Indagini geognostiche e prelievo di campioni

Indagini geognostiche e prelievo di campioni (fase)
Indagini geognostiche e prelievo di campioni. Acquisizione delle carote (trasporto e smontaggio carotiere,
catalogazione, paraffinatura e confezionamento dei campioni indisturbati) e avviamento al trasporto in
laboratorio per prove. Si prevede il monitoraggio delle caratteristiche fisico-chimiche del suolo al fine di
definirne lo stato di contaminazione, con riferimento ai valori soglia riportati nell'All. 5 Titolo V Parte Quarta
del D.Lgs152/2006.

Macchine utilizzate:
1) Sonda di perforazione.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle indagini geognostiche e prelievo di campioni;

Addetto alle indagini geognostiche e prelievo di campioni.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
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indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Fase 9 - Ripristino morfologico e rinaturalizzazione
Gli interventi di ripristino morfologico consisteranno nella sistemazione del fianco destro della Lama,
interessato dalla rimozione del muro di confine tra proprietà private, e nella posa di terreno vegetale al di
sopra del piano roccioso originario.
Gli interventi di rinaturalizzazione saranno effettuati attraverso tecniche di ingegneria naturalistica, seguendo
le linee guida in tema di ingegneria naturalistica diffuse dalla Regione Puglia (marzo 2015) e dall’ISPRA (ex
APAT, ottobre 2001).

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Sistemazione scarpata con terra rinforzata
Preparazione del soprassuolo
Semina con fiorume di specie erbacee
Idrosemina

Sistemazione scarpata con terra rinforzata (fase)
Posa di terra rinforzata sui dislivelli risultanti dalle operazioni di rimozione della loppa e demolizione degli
elementi in muratura. L'intervento prevede la sovrapposizione di strati alternati di terreno da rilevato e
geogriglie e la successiva copertura con fronte inverdito.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore;
2) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Getti, schizzi; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici;

Addetto al ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Preparazione del soprassuolo (fase)
Preparazione del soprassuolo per la successiva fase di rinaturalizzazione. L'intervento consiste nella posa e
nel livellamento di uno strato omogeneo di terreno nell'alveo della Lama interessata dai lavori di rimozione
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della loppa. Il terreno adoperato per la copertura dell’alveo deve presentare caratteristiche analoghe a quello
preesistente nell’area, costituito da depositi argillosi-limosi (terra rossa). Il terreno riportato sarà bagnato in
maniera uniforme, con il fine di accelerarne la stabilizzazione e per ridurre la dispersione delle particelle più
fini operata dal vento.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla preparazione del soprassuolo;

Addetto alla preparazione del soprassuolo.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Semina con fiorume di specie erbacee (fase)
Ripristino della vegetazione erbacea tramite semina di fiorume nell’alveo della Lama, periodicamente
soggetto a fenomeni di piena e per il quale si esclude l’impianto di essenze arboree ed arbustive. L'intervento
consiste nel prelievo di materiale vegetale dallo strato erbaceo della vegetazione spontanea presente nel
tratto di lama a monte della linea ferroviaria e la sua successiva dispersione nell’area da rinaturalizzare.

Macchine utilizzate:
1) Spazzolatrice-aspiratrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla semina.;

Addetto alla semina.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla semina a spaglio;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Idrosemina (fase)
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Semina diretta tramite l'idrosemina in spessore per la rinaturalizzazione dei pendii della Lama. L'intervento
consiste nell’irrorare in un'unica soluzione la superficie, mediante pompa, con una miscela di semi, acqua,
fertilizzanti, colloidi naturali e fibre vegetali.

Macchine utilizzate:
1) Idroseminatrice a pressione.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'idrosemina;

Addetto all'idrosemina.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'idrosemina;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Pompa idrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Elenco dei rischi:
1) Biologico;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Campi elettromagnetici;
5) Elettrocuzione;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Investimento, ribaltamento;
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
9) Rumore;
10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Seppellimento, sprofondamento;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Vibrazioni.

RISCHIO: Biologico
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad
agenti biologici. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione
specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Pala meccanica;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti biologici devono essere adottate le
seguenti misure, nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori:  a) il numero di lavoratori presenti durante
l'attività specifica che sono esposti o, che possono essere potenzialmente esposti, ad agenti biologici deve essere quello minimo
in funzione della necessità della lavorazione;  b) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti
biologici devono essere adeguatamente progettate;  c) le misure di prevenzione e protezione dei lavoratori impiegati in attività
che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere principalmente di tipo collettivo e,
solo se non è possibile evitare altrimenti l'esposizione, devono adottarsi misure di prevenzione individuali;  d) nelle attività che
espongono o, che possono potenzialmente esporre, ad agenti biologici, devono essere adottate le necessarie misure igieniche al
fine di prevenire e ridurre al minimo la propagazione accidentale di un agente biologico al di fuori del luogo di lavoro;  e) le
aree in cui si svolgono attività che espongono o, che possono potenzialmente esporre ad agenti biologici, devono essere
indicate con adeguato segnale di avvertimento;  f) le attività che espongono o che possono potenzialmente esporre ad agenti
biologici devono essere adeguatamente progettate, anche nelle procedure per prelevare, manipolare e trattare campioni;  g)
l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi e mezzi appropriati la
gestione della raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti;  h) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento dei rifiuti
contenenti agenti biologici devono essere adeguati e chiaramente identificati;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere
progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la gestione della manipolazione e del trasporto
sul luogo di lavoro di agenti biologici.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari
adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori
devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti
civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati,
disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere
indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare
pipette a bocca e applicare cosmetici.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) guanti;  b) occhiali;  c) maschere;  d) tute;  e) calzature.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione,
da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano in profondità;
Prescrizioni Esecutive:

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno
dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Carico su mezzi di trasporto;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.
c) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;

Prescrizioni Esecutive:

Attrezzature anticaduta. L'utilizzo di attrezzature anticaduta per la demolizione di parti di costruzione come i solai deve
essere effettuato determinando accuratamente la collocazione e la tipologia dei punti e/o linee di ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demolizioni con mezzi meccanici sono ammesse solo su parti isolate degli edifici e senza alcun intervento
di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione meccanizzata stessa.
Ponti di servizio. Le demolizioni effettuate con attrezzi manuali, dei muri aventi altezza superiore a 2 metri, devono essere
effettuate utilizzando ponti di servizio indipendenti dall'opera da demolire.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da
opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a
distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Serbatoio acque sanitarie; Smobilizzo del cantiere;
Prescrizioni Esecutive:

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono
verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.
Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono
accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto
necessario.
Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto
dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico.
Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori
dalla zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione.
Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.
Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte
dell'apparecchio di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali, per evitare agganci accidentali.

RISCHIO: Campi elettromagnetici
Descrizione del Rischio:
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni con esposizione dei lavoratori a campi elettromagnetici (da 0 Hz a 300
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GHZ). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Indagini geognostiche;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche. Al fine di prevenire esposizioni superiori ai valori limite di esposizione devono essere adottate le seguenti
misure di prevenzione e protezione:  a) i metodi di lavoro adottati devono comportare una minore esposizione a campi
elettromagnetici;  b) devono essere impiegati dispositivi di sicurezza, schermature o analoghi meccanismi di protezione dai
campi elettromagnetici;  c) le attrezzature di lavoro da adottare devono essere solo quelle che emettono campi elettromagnetici
a minore intensità;  d) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature, dei luoghi di lavoro
e delle postazioni di lavoro;  e) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre l'esposizione a
campi elettromagnetici;  f) la durata dell'attività lavorativa e il livello d'esposizione a campi elettromagnetici devono essere
limitati allo stretto necessario per le esigenze della lavorazione e nel rispetto delle condizioni di salute dei lavoratori;  g) i
lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale da campi elettromagnetici.
Segnalazione. Requisiti dei luoghi di lavoro:  a) i luoghi di lavoro dove i lavoratori possono essere esposti a campi
elettromagnetici che superano i valori di azione devono essere indicati con un'apposita segnaletica;  b) le aree dove i lavoratori
possono essere esposti a campi elettromagnetici che superano i valori di azione devono essere identificate e l'accesso alle stesse
deve essere limitato laddove ciò sia tecnicamente possibile e sussista il rischio di un superamento dei valori limite di
esposizione.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in
prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Impianto elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti
elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i
macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano
si considerano costruiti a regola d'arte.
Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme
CEI ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione
riconosciuto dalla CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il
prodotto dovrà essere corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a
disposizione degli ispettori.
Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le
apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in
ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di
investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle
specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi
solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un
sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A
devono essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante.
Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la
molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema
elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari.
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi
sotterranei, zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata
illuminazione di sicurezza, sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione
ordinaria.
Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un
contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non
risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento).
La corrente nominale (IDn) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo

che sia RT x IDn £ 25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente
verificata agendo sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto
dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia
elettrica ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il
materiale elettrico utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione.
Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a
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contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le
cavità entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare
adeguata protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano
garanzie di una elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento,
anche degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure
di protezione realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno
distinte fra quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto
riguarda i componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e
120 V in c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i
cavi), con utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d)
interruzione automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed
installazione di un collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in
genere masse estranee) del luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi
a bassissima tensione di sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da
sistemi a bassissima tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga
collegato un solo componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di
classe II. In ogni caso, se si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le
sorgenti di alimentazione e i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto.
Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto
interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere
tassativamente collegati a terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo
regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le
seguenti prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere

mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove
di funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per
separazione elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura
della resistenza totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della
resistenza dell'anello di guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra
di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della
corrente di guasto a terra (TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente
minima di cortocircuito prevista (TT).
Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese
singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione
di conformità".

Riferimenti Normativi:

Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81,
Art. 81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22

gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"
Descrizione del Rischio:
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in
grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;
Prescrizioni Esecutive:

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere,
irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie
avvengano correttamente.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Viabilità del cantiere; Sistemazione scarpata con terra rinforzata; Preparazione del soprassuolo;
Prescrizioni Esecutive:

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.
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Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,
ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Accessi al cantiere; Viabilità del cantiere; Decespugliamento; Scavo eseguito a mano in
profondità; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Realizzazione della recinzione
provvisoria;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Recinzione di cantiere; Servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; Smobilizzo del
cantiere; Prelievo campioni; Monitoraggio polveri;
Nelle macchine: Pala meccanica; Pala meccanica; Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.
b) Nelle lavorazioni: Impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; Pala meccanica; Escavatore; Idroseminatrice a pressione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore

 Pag. 38



trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle lavorazioni: Impianto elettrico; Pesa a ponte; Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi
meccanici;
Nelle macchine: Escavatore con martello demolitore; Dumper; Nebulizzatore; Escavatore con martello demolitore;
Spazzolatrice-aspiratrice;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di scivolamenti e cadute sul piano di lavoro, provocati da presenza di grasso o sporco sui punti di appiglio e/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavori di rimozione della loppa;
Prescrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionate ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l'avanzare del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza dello
scavo con opportuni cartelli. A scavo ultimato, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.
b) Nelle lavorazioni: Sistemazione scarpata con terra rinforzata; Preparazione del soprassuolo; Semina con fiorume

di specie erbacee; Idrosemina;
Prescrizioni Esecutive:

Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"
Descrizione del Rischio:
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo,
di demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei
materiali, e altre.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavori di rimozione della loppa;
Prescrizioni Organizzative:
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Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, siano da
temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.
b) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano in profondità;

Prescrizioni Esecutive:

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.
c) Nelle lavorazioni: Carico su mezzi di trasporto;

Prescrizioni Organizzative:

Scavi: armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o
disgelo, o per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del
terreno.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 119.
d) Nelle lavorazioni: Carico su mezzi di trasporto;

Prescrizioni Esecutive:

E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari per le condizioni del
lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.
e) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;

Prescrizioni Esecutive:

Successione dei lavori. I lavori di demolizione devono procedere con cautela e con ordine dall'alto verso il basso e devono
essere condotti in maniera da non pregiudicare la stabilità delle strutture portanti o di collegamento e di quelle eventuali
adiacenti, ricorrendo, ove occorra, al loro preventivo puntellamento.
Opere di sostegno. Prima delle operazioni di demolizione si deve procedere alla verifica delle condizioni della struttura da
demolire ed alla eventuale realizzazione delle opere di sostegno necessarie a garantire la stabilità dell'opera durante le
lavorazioni.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per colpi, impatti, compressioni a tutto il corpo o alle mani per contatto con utensili, attrezzi o apparecchi di tipo manuale o a
seguito di urti con oggetti di qualsiasi tipo presenti nel cantiere.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Indagini geognostiche; Indagini geognostiche e prelievo di campioni;
Prescrizioni Esecutive:

Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili
proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.
b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro; Nebulizzatore; Spazzolatrice-aspiratrice; Idroseminatrice a pressione;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Escavatore con martello demolitore; Dumper; Pala meccanica; Pala meccanica;
Escavatore con martello demolitore; Sonda di perforazione; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a cavalletto;
3) Attrezzi manuali;
4) Attrezzi manuali;
5) Avvitatore elettrico;
6) Compressore con motore endotermico;
7) Georadar;
8) Gruppo elettrogeno;
9) Gruppo elettrogeno;
10) Martello demolitore pneumatico;
11) Pompa idrica;
12) Scala doppia;
13) Scala semplice;
14) Scala semplice;
15) Sega circolare;
16) Smerigliatrice angolare (flessibile);
17) Trapano elettrico;
18) Trapano elettrico.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c)
indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Argano a cavalletto
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il
sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative,
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sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) guanti.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti.

Compressore con motore endotermico
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche
(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

 Pag. 43



Georadar
Il georadar è uno strumento non invasivo che consente di effettuare uno studio sul primo sottosuolo e si basa sull'analisi delle
riflessioni di onde elettromagnetiche trasmesse nel terreno. Lo strumento fornisce un profilo stratigrafico del terreno indagato.

Gruppo elettrogeno
Macchina alimentata da un motore a scoppio destinata alla produzione di energia elettrica per l'alimentazione di attrezzature ed
utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;
c) guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Gruppo elettrogeno
Il gruppo elettrrogeno è una macchina, alimentata da un motore a scoppio, destinata alla produzione di energia elettrica per
l'alimentazione di attrezzature ed utensili del cantiere.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore gruppo elettrogeno;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;
c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Martello demolitore pneumatico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato
numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Pompa idrica
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La pompa idrica è una pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pompa idrica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) stivali di sicurezza.

Scala doppia
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene
adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi
o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scala doppia;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali
incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote
non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
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2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore scala semplice;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
2) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,
calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto
meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il
moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate
da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
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4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se
presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autocarro;
3) Dumper;
4) Escavatore;
5) Escavatore con martello demolitore;
6) Escavatore con martello demolitore;
7) Idroseminatrice a pressione;
8) Nebulizzatore;
9) Pala meccanica;
10) Pala meccanica;
11) Pala meccanica;
12) Sonda di perforazione;
13) Spazzolatrice-aspiratrice;
14) Trattore con radiprato.

Autocarro
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc.,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un
sistema oleodinamico.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore;
9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
guanti;  d) indumenti protettivi.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico e
impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
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4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore con martello demolitore
L'escavatore con martello demolitore è una macchina operatrice, dotata di un martello demolitore alla fine del braccio meccanico,
impiegata per lavori di demolizione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Inalazione polveri, fibre;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
maschera;  d) otoprotettori ;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Idroseminatrice a pressione
L'idroseminatrice a pressione è un mezzo d'opera atto a garantire l'irrorazione a distanza tramite tubo flessibile e dotato di cisterna
per l'accumulo di liquidi. Può essere montata sul cassone del camion o trainata su due ruote, agganciata a trattore o motrice.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobotte;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Nebulizzatore
Il nebulizzatore è un mezzo d'opera impiegato per l'abbattimento delle polveri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
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1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile, utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Biologico;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è
costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene
il caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o
posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni
la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali
scarificatori, verricelli, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
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5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di
sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi
(tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Sonda di perforazione
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e
suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore sonda di perforazione;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Spazzolatrice-aspiratrice
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera che permette di operare una separazione dei semi dal materiale vegetale,
raccogliendoli in un apposito cassone. La rotazione della spazzola crea inoltre un flusso d'aria che permette l'aspirazione di semi con
diversa pezzatura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale);

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Trattore con radiprato
Il trattore con radiprato è una macchina operatrice adibita al traino e al funzionamento di un tagliaerba fornendo, a questo scopo,
anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o pungenti
o comunque capaci di procurare lesioni.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trattore con radiprato;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) copricapo;  b) calzature di sicurezza;  c)
otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Avvitatore elettrico Pesa a ponte. 75.4

Gruppo elettrogeno Abbattimento polveri. 80.8

Gruppo elettrogeno Pesa a ponte. 80.8

Martello demolitore pneumatico Demolizione di strutture in muratura eseguita con
mezzi meccanici. 117.0 918-(IEC-33)-RPO-01

Sega circolare Accessi al cantiere; Realizzazione della recinzione
provvisoria. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Sega circolare Pesa a ponte. 89.9

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Accessi al cantiere; Demolizione di strutture in
muratura eseguita con mezzi meccanici;
Realizzazione della recinzione provvisoria. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere. 90.6

Trapano elettrico Accessi al cantiere; Realizzazione della recinzione
provvisoria. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autocarro Smobilizzo del cantiere. 77.9

Autocarro Demolizione di strutture in muratura eseguita con
mezzi meccanici; Realizzazione della recinzione
provvisoria; Sistemazione scarpata con terra
rinforzata; Preparazione del soprassuolo. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Decespugliamento; Carico su mezzi di trasporto;
Trasporto del materiale. 77.9

Dumper Scavo eseguito a mano in profondità; Demolizione di
strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Demolizione di strutture in muratura eseguita con
mezzi meccanici. 108.0 952-(IEC-76)-RPO-01

Escavatore con martello
demolitore

Lavori di rimozione della loppa. 92.2

Escavatore Sistemazione scarpata con terra rinforzata;
Preparazione del soprassuolo. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Idroseminatrice a pressione Idrosemina. 103.0

Nebulizzatore Abbattimento polveri. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Pala meccanica Demolizione di strutture in muratura eseguita con
mezzi meccanici. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Pala meccanica Prelievo campioni; Lavori di rimozione della loppa. 84.6

Pala meccanica Carico su mezzi di trasporto. 84.6

Sonda di perforazione Indagini geognostiche e prelievo di campioni. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01

Spazzolatrice-aspiratrice Semina con fiorume di specie erbacee. 109.0 969-(IEC-59)-RPO-01

Trattore con radiprato Decespugliamento. 87.1
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Recinzione di cantiere
 - Viabilità del cantiere
Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Recinzione di cantiere è svolta dall'impresa Impresa esecutrice, sono
eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g, per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Recinzione di cantiere:  <Nessuno>
Viabilità del cantiere:

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Accessi al cantiere
 - Viabilità del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Accessi al cantiere:
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

Viabilità del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Recinzione di cantiere
 - Accessi al cantiere
Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Recinzione di cantiere è svolta dall'impresa Impresa esecutrice, sono
eseguite rispettivamente dal 1° g al 1° g, per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Recinzione di cantiere:  <Nessuno>
Accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE

4)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Decespugliamento
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 4° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
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Decespugliamento:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 3° g al 3° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Decespugliamento
Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere è svolta dall'impresa
Impresa esecutrice, sono eseguite rispettivamente dal 2° g al 3° g, per 2 giorni lavorativi, e dal 3° g al 4° g per 2
giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 3° g al 3° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere:  <Nessuno>
Decespugliamento:

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 94° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi. Fasi:
 - Carico su mezzi di trasporto
 - Lavori di rimozione della loppa
Le lavorazioni su elencate, di cui la lavorazione Carico su mezzi di trasporto è svolta dall'impresa Impresa esecutrice,
sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 100° g, per 57 giorni lavorativi, e dal 15° g al 94° g per 45 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 35° g per 15 giorni lavorativi, dal 44° g al 65°
g per 15 giorni lavorativi, dal 74° g al 94° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Le operazioni di carico sui mezzi di trasporto dovranno essere coordinate durante i lavori dal Direttore di Cantiere. I Mezzi su cui
caricare il materiale non dovranno entrare in conflitto con i mezzi d'opera deputati alla raccolta. Non dovrà operare più di un mezzo alla
volta per la raccolta.

Rischi Trasmissibili:

Carico su mezzi di trasporto:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Lavori di rimozione della loppa:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 36° g al 66° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi:
 - Trasporto del materiale
 - Prelievo campioni
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 102° g per 63 giorni lavorativi, e dal 7° g al 66° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 36° g al 36° g per 1 giorno lavorativo, dal 66° g al 66°
g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Trasporto del materiale:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Prelievo campioni:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 98° g al 100° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavo eseguito a mano in profondità
 - Indagini geognostiche e prelievo di campioni
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 37° g al 100° g per 9 giorni lavorativi, e dal 98° g al 102° g
per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 98° g al 100° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a mano in profondità:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Indagini geognostiche e prelievo di campioni:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: BASSA Ent. danno: SERIO

9)  Interferenza nel periodo dal 105° g al 109° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Sistemazione scarpata con terra rinforzata
 - Preparazione del soprassuolo
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 105° g al 109° g per 5 giorni lavorativi, e dal 105° g al 109°
g per 5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 105° g al 109° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Sistemazione scarpata con terra rinforzata:
a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Preparazione del soprassuolo:
a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 112° g al 121° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi:
 - Semina con fiorume di specie erbacee
 - Idrosemina
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 112° g al 121° g per 8 giorni lavorativi, e dal 112° g al 121°
g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 112° g al 121° g per 8 giorni lavorativi.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Semina con fiorume di specie erbacee:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

Idrosemina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 121° g al 121° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Idrosemina
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 121° g al 123° g per 3 giorni lavorativi, e dal 112° g al 121°
g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 121° g al 121° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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Rischi Trasmissibili:

Smobilizzo del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Idrosemina:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 121° g al 121° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Semina con fiorume di specie erbacee
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 121° g al 123° g per 3 giorni lavorativi, e dal 112° g al 121°
g per 8 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 121° g al 121° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

Rischi Trasmissibili:

Smobilizzo del cantiere:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE

Semina con fiorume di specie erbacee:
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE
COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Tutti gli apprestamenti generali previsti per il cantiere, che saranno forniti, messi in opera e gestiti
dall'impresa appaltatrice, saranno in comune con tutte le imprese ed i lavorataori autonomi che opereranno
nel cantiere. Pertanto le imprese esecutrici delle singole lavorazioni dovranno fornire solo dpi personali ed
eventuali dpi comuni ed apprestamenti per specifiche esigenze lavorative.

MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE,
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI
AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il coordinamento tra le imprese sarà svolto dal Direttore Tecnico dell'impresa capogruppo e la sicurezza sarà
coordinata attraverso le direttive del DES di concerto con gli RSPP delle singole imprese operanti.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per ogni fase di lavoro l’impresa aggiudicataria dovrà predisporre un piano di emergenza di cantiere, relativo alla
valutazione del rischio di incendio ed al piano di evacuazione dei lavoratori specifici per singola area di cantiere. Il piano
di emergenza dell’Impresa dovrà porsi l’obiettivo di indicare le misure da attuare in caso di pericoli gravi ed immediati.
Il TUSL art. 43 attribuisce al datore di lavoro i seguenti compiti relativi alla gestione delle emergenze, che dovranno
essere definiti in tale piano:

organizza i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta·
antincendio e gestione dell’emergenza;
designa preventivamente i lavoratori di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b);·
informa tutti i lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i·
comportamenti da adottare;
programma gli interventi, prende i provvedimenti e dà istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave e·
immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando
immediatamente il luogo di lavoro;

adotta i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria
sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico, possa
prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi
tecnici disponibili.

Identificazione delle possibili emergenze
L'Appaltatore dovrà procedere con l'identificazione delle possibili emergenze verificabili presso il cantiere. Tra le cause di
emergenza individuate dovrà essere posta particolare attenzione ad incendi, allagamenti e spandimento di sostanze
tossiche e/o nocive generalmente possibili in ogni tipo di cantiere; in ogni caso dovranno essere previste le modalità di
comunicazione e collaborazione con gli enti di soccorso esterni sia per ciò che riguarda i rischi trasmessi dal cantiere
all'esterno sia viceversa ad esempio nel caso di eventi pluviali particolari dovrà essere possibile conoscere in anticipo le
possibilità di esondazione e quindi di allagamento delle aree di cantiere.

Coordinatore dell'emergenza
L’Appaltatore prima dell’inizio dei lavori dovrà nominare una persona tecnicamente competente (e un suo sostituto) che
sia presente costantemente in cantiere quale Coordinatore dell’emergenza ed il cui nominativo verrà comunicato al
Coordinatore per l'Esecuzione dei Lavori.
Nel caso si manifesti un pericolo grave il Coordinatore dell’emergenza gestirà e coordinerà gli interventi necessari per
affrontare la situazione di emergenza.

Addetti al servizio di gestione delle emergenze e lotta antincendio
In base all’art. 6 del D.M. 10/3/1998, il datore di lavoro dovrà designare dei lavoratori incaricati dell’attuazione
delle misure di protezione incendi, lotta antincendio e gestione dell’emergenza, ed assicurare agli stessi
adeguata formazione (art. 7).
I contenuti minimi dei corsi di formazione per addetti alla prevenzione incendi, lotta  antincendio e gestione
delle emergenze in caso di incendio, devono essere correlati alla tipologia delle attività ed al livello di rischio
di incendio delle stesse, nonché agli specifici compiti affidati ai lavoratori.
La squadra di emergenza avrà il compito di intervenire nelle situazioni di pericolo, e sarà addestrata allo
scopo mediante periodiche esercitazioni. L’Appaltatore provvederà a nominare un capo squadra per la
squadra di emergenza. L’Appaltatore, prima dell’inizio delle attività di cantiere, presenterà al Coordinatore per
l’Esecuzione le squadre di emergenza ed illustrerà la dotazione fornita per affrontare gli interventi prevedibili.
In questo ambito saranno date indicazioni anche per il ricorso agli enti esterni, quali ad esempio:

autorità pubbliche (polizia, servizi);·
servizi pubblici antincendio (Vigili del Fuoco)·

e definiti i ruoli di coordinamento con enti o autorità come quelle succitate.
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
Piano stesso:
Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione dell'esposizione al rumore e alle
vibrazioni);
Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto.
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ALLEGATO "A"

Comune di Giovinazzo (Ba)
Provincia di BA

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Bonifica e ripristino ambientale delle “ex Acciaierie e Ferriere Pugliesi” in area
Lama Castello
Fase 3: Messa in Sicurezza di Emergenza area Lama Castello. Progetto Esecutivo
Lotto II

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo.

CANTIERE: via Bari - Lama Castello, Giovinazzo (BA)

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
                                              (Eco-logica srl)

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere RUP Carrieri Daniele)

 
Eco-logica srl
Corso A. De Gasperi, 258
70125 Bari (BA)
Tel.: 080 5019039 - Fax: 080 5026599
E-Mail: mguido@eco-logicasrl.it
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ALLEGATO "B"

Comune di Giovinazzo (Ba)
Provincia di BA

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Bonifica e ripristino ambientale delle “ex Acciaierie e Ferriere Pugliesi” in area
Lama Castello
Fase 3: Messa in Sicurezza di Emergenza area Lama Castello. Progetto Esecutivo
Lotto II

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo.

CANTIERE: via Bari - Lama Castello, Giovinazzo (BA)

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Eco-logica srl)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere RUP Carrieri Daniele)

 Eco-logica srl
Corso A. De Gasperi, 258
70125 Bari (BA)
Tel.: 080 5019039 - Fax: 080 5026599
E-Mail: mguido@eco-logicasrl.it
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:
 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della

sicurezza nei luoghi di lavoro".
Testo coordinato con:
 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;
 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;
 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;
 - L. 18 giugno 2009, n. 69;
 - L. 7 luglio 2009, n. 88;
 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;
 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;
 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;
 - L. 4 giugno 2010, n. 96;
 - L. 13 agosto 2010, n. 136;
 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;
 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;
 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;
 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;
 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;
 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;
 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;
 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;
 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;
 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;
 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;
 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;
 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata
effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze
statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione
di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e
funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a
matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,
3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,
2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,
2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,
2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,
3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:

Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore
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Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,
2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.

[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.
2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.

[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.
2) Esposizione cronica con effetti reversibili.

[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.
2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.

[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del
danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Apertura nel suolo
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
CA Linee interrate
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
OR Gruppo elettrogeno
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
OR Zone di deposito attrezzature
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
OR Viabilità principale di cantiere
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
OR Pesa a ponte sopraelevata
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Fase 1 - Allestimento cantiere

LF

Recinzione di cantiere (fase)
Impresa esecutrice  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [3.20 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [10.80 ore]

LV Addetto al controllo della recinzione di cantiere  (Max. ore 8.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

 Pag.  3



Sigla Attività
Entità del Danno
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RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

LF

Accessi al cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [176.00 ore]

LV Addetto al controllo della recinzione e degli accessi al cantiere  (Max. ore 8.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

LF

Viabilità del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [24.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [8.00 ore]

LV Addetto al controllo della viabilità di cantiere  (Max. ore 8.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

LF

Protezione dell'apertura nel suolo (fase)
Impresa esecutrice  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [16.00 ore]

LV Addetto al controllo delle recinzioni di protezione  (Max. ore 8.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

LF

Servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase)
Impresa esecutrice  (max. presenti 0.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 2.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [3.40 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.60 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [3.30 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.60 ore]

LV Addetto al controllo dell'area di cantiere  (Max. ore 2.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E3 * P3 = 9
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Movimentazione manuale dei carichi E2 * P3 = 6
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Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Ustioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

LF

Impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [6.80 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [5.20 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [2.40 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [6.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.40 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [1.40 ore]

LV Addetto al controllo di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere  (Max.
ore 4.00)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E3 * P2 = 6
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P2 = 2
RS Ustioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4

RM Rumore per "Idraulico" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e
135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

LF

Serbatoio acque sanitarie (fase)
Impresa esecutrice  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [20.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [3.80 ore]

LV Addetto al controllo della cisterna per acque di raffreddamento  (Max. ore 4.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

LF

Impianto elettrico (fase)
Impresa esecutrice  (max. presenti 1.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 8.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [1.20 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [1.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [12.00 ore]

LV Addetto al controllo di impianto elettrico di cantiere  (Max. ore 8.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P3 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Elettrocuzione E3 * P3 = 9

RM Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

LF

Pesa a ponte (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 4.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [48.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [1.00 ore]

LV Addetto all'installazione e al controllo della pasa a ponte  (Max. ore 4.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Gruppo elettrogeno
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
AT Avvitatore elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

LF

Decespugliamento (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.60)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [52.80 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [21.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [8.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [5.89 ore]

LV Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere  (Max. ore 26.60)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Trattore con radiprato  (Max. ore 26.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
RS Punture, tagli, abrasioni E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 26.60)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.33 uomini al giorno, per max. ore complessive 26.67)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [27.73 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Media  = [3.20 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [8.16 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [28.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [6.93 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [20.27 ore]

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 26.67)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

RM Rumore per "Operaio polivalente" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Autocarro  (Max. ore 26.67)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P1 = 3
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P3 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
LF Fase 2 -Caratterizzazione e analisi materiale
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

LF

Prelievo campioni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.38 uomini al giorno, per max. ore complessive 11.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [125.70 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [4.80 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [22.05 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [1.44 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [2.85 ore]

LV Addetto al prelievo campioni per caratterizzazione del materiale  (Max. ore 11.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (micropali)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i
valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

MA Pala meccanica  (Max. ore 11.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"] E2 * P3 = 6

BIO Biologico [Rischio basso per la salute.] E2 * P1 = 2
LF Fase 3 - Scavo e raccolta

LF

Lavori di rimozione della loppa (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.58 uomini al giorno, per max. ore complessive 28.65)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [105.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [7.80 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [46.74 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [5.10 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [9.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [24.90 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [35.34 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [9.60 ore]

LV Addetto allo scavo di sbancamento  (Max. ore 28.65)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 28.65)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

MA Pala meccanica  (Max. ore 28.65)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Indagini geognostiche (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 10.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [180.00 ore]

LV Addetto alle indagini geognostiche  (Max. ore 10.00)
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AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

CEM Campi elettromagnetici [Esposizione derivante da apparecchiature di Categoria 1 secondo la EN
12198-1. I livelli dei CEM non superano i valori di azione.] E1 * P1 = 1

LF

Scavo eseguito a mano in profondità (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.59 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.70)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [480.29 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [48.24 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.14 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.28 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [45.60 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.26 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassissima  = [48.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Bassa  = [96.00 ore]

LV Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità  (Max. ore 20.70)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Argano a cavalletto
RS Caduta dall'alto E4 * P2 = 8
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E4 * P2 = 8
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Dumper  (Max. ore 20.70)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Fase 4 - Carico e trasporto del materiale

LF

Carico su mezzi di trasporto (fase)
Impresa esecutrice  (max. presenti 3.89 uomini al giorno, per max. ore complessive 31.14)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [100.20 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [41.16 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [20.40 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [11.52 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [57.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [22.80 ore]

LV Addetto alla raccolta del materiale  (Max. ore 31.14)
RS Caduta dall'alto E3 * P1 = 3
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Pala meccanica  (Max. ore 31.14)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"] E2 * P3 = 6
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AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 31.14)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Trasporto del materiale (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [15.80 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [6.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [3.80 ore]

LV Trasportatore  (Max. ore 12.00)
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 12.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Fase 6 - Monitoraggio delle polveri e sistema di abbattimento

LF

Monitoraggio polveri (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 1.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [4.00 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [0.65 ore]

LV Addetto al monitoraggio delle polveri  (Max. ore 1.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (micropali)" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i
valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

LF

Abbattimento polveri (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.38 uomini al giorno, per max. ore complessive 3.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [8.95 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [0.68 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.95 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [0.85 ore]

LV Addetto alla nebulizzazione   (Max. ore 3.00)
AT Gruppo elettrogeno
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Irritazioni cutanee, reazioni allergiche E1 * P1 = 1
MA Nebulizzatore  (Max. ore 3.00)
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [HAV "Non presente", WBV
"Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF Fase 7 - Demolizione di manufatti esistenti

LF

Demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 5.25 uomini al giorno, per max. ore complessive 42.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [505.08 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [4.03 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [15.23 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [30.20 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [21.13 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassa  = [22.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [19.35 ore]

LF
LV Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici  (Max. ore 42.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Compressore con motore endotermico
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
AT Martello demolitore pneumatico
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E2 * P3 = 6

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei
valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6

VB Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²",
WBV "Non presente"] E3 * P3 = 9

MA Autocarro  (Max. ore 42.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Dumper  (Max. ore 42.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore dumper" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione:
85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

VB Vibrazioni per "Operatore dumper" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Pala meccanica  (Max. ore 42.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"] E2 * P3 = 6

MA Escavatore con martello demolitore  (Max. ore 42.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RM Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore" [HAV "Non presente", WBV
"Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Realizzazione della recinzione provvisoria (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.88 uomini al giorno, per max. ore complessive 7.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [133.95 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [1.53 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [0.95 ore]

LV Addetto alla realizzazione della recinzione  (Max. ore 7.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Sega circolare
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1

MC1 M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.] E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 7.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
LF Fase 8 - Campionamento matrici ambientali

LF

Indagini geognostiche e prelievo di campioni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.15 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.20)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [56.84 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [6.84 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [11.52 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [5.40 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.74 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [6.84 ore]

LV Addetto alle indagini geognostiche e prelievo di campioni  (Max. ore 17.20)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Sonda di perforazione  (Max. ore 17.20)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore trivellatrice" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".] E2 * P2 = 4

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore trivellatrice" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
LF Fase 9 - Ripristino morfologico e rinaturalizzazione

LF

Sistemazione scarpata con terra rinforzata (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 4.00 uomini al giorno, per max. ore complessive 32.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [116.00 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [17.04 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [3.84 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [20.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [16.00 ore]

LV Addetto al ricoprimento di banchine o terrazzamenti eseguito con mezzi meccanici  (Max. ore 32.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Escavatore  (Max. ore 32.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 32.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Preparazione del soprassuolo (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 0.80 uomini al giorno, per max. ore complessive 6.40)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [23.20 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [3.41 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Media  = [0.77 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [4.00 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Media  = [3.20 ore]

LV Addetto alla preparazione del soprassuolo  (Max. ore 6.40)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Autocarro  (Max. ore 6.40)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 6.40)
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RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

LF

Semina con fiorume di specie erbacee (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [69.50 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [13.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [9.50 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Media  = [8.50 ore]

LV Addetto alla semina.  (Max. ore 20.00)
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
MA Spazzolatrice-aspiratrice  (Max. ore 20.00)
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [Il livello di esposizione è "Maggiore
dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".] E3 * P3 = 9

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

VB Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" [HAV "Non presente", WBV
"Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Idrosemina (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.75 uomini al giorno, per max. ore complessive 30.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassissima  = [170.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Bassa  = [9.50 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassissima  = [4.80 ore]
Entità del Danno Serio/Probabilità Bassa  = [11.00 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Bassissima  = [5.50 ore]

LV Addetto all'idrosemina  (Max. ore 30.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Pompa idrica
RS Annegamento E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
MA Idroseminatrice a pressione  (Max. ore 30.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P2 = 4
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".] E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P2 = 2
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P2 = 4
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
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Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Entità Danno Lieve; [E2] = Entità Danno Serio; [E3] = Entità Danno Grave; [E4] = Entità Danno Gravissimo;
[P1] = Probabilità Bassissima; [P2] = Probabilità Bassa; [P3] = Probabilità Media; [P4] = Probabilità Alta.
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GRAFICI   probabilità/entità del danno

Mese 1 Mese 2
01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32 33 34 35 36 37 38 39 40 41 42 43 44 45 46 47 48 49 50 51 52 53 54 55 56 57 58 59 60 61 62
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Mese 3 Mese 4
63 64 65 66 67 68 69 70 71 72 73 74 75 76 77 78 79 80 81 82 83 84 85 86 87 88 89 90 91 92 93 94 95 96 97 98 99 100 101 102 103 104 105 106 107 108 109 110 111 112 113 114 115 116 117 118 119 120 121 122 123
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi
di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:
 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico

progettuale".
 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".
- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento

guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in
particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;
 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;
 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;
 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;
 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;
 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;
- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione
relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e
adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione
personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il
tempo espresso in ore/minuti:

dove:
LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);
LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;
pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione
utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di
esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.
I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,
a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:
 - Metodo in Banda d'Ottava
 - Metodo HML
 - Metodo di controllo HML
 - Metodo SNR
 - Metodo per rumori impulsivi
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La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN
458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di
utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima
della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del
D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di
valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è
realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.
 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:
 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);
 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);
 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:
 - Fonometro: B&K tipo 2250.
 - Calibratore: B&K tipo 4231.
 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".
 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".
Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme
alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1
La strumentazione è costituita da:
 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.
 - Ponderazioni: A, B, Lin.
 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.
 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.
 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.
 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.
 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.
 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.
 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova
banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla
Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è
indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al controllo della recinzione di cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

2) Addetto al controllo dell'area di cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

3) Addetto al controllo di impianto elettrico di cantiere "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Addetto al controllo di impianto idrico dei servizi
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere

"Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Addetto al monitoraggio delle polveri "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

6) Addetto al prelievo campioni per caratterizzazione del
materiale

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

7) Addetto alla demolizione di strutture in muratura
eseguita con mezzi meccanici

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

8) Addetto all'installazione e al controllo della pasa a ponte "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

9) Addetto allo smobilizzo del cantiere "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

10) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

11) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

12) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

13) Dumper "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

14) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

15) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

16) Escavatore con martello demolitore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

17) Idroseminatrice a pressione "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

18) Nebulizzatore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

19) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

20) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

21) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

22) Sonda di perforazione "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

23) Spazzolatrice-aspiratrice "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,
i seguenti dati:
 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;
 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;
 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);
 - i rumori impulsivi;
 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];
 - il tipo di DPI-u da utilizzare.
 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;
 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;
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 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.
191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al controllo della recinzione di cantiere SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio polivalente"
Addetto al controllo dell'area di cantiere SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio polivalente"

Addetto al controllo di impianto elettrico di cantiere
SCHEDA N.2 - Rumore per "Elettricista (ciclo
completo)"

Addetto al controllo di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari
del cantiere

SCHEDA N.3 - Rumore per "Idraulico"

Addetto al monitoraggio delle polveri
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (micropali)"

Addetto al prelievo campioni per caratterizzazione del materiale
SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (micropali)"

Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Addetto all'installazione e al controllo della pasa a ponte
SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto allo smobilizzo del cantiere SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio polivalente"
Autocarro SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Dumper SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore"
Idroseminatrice a pressione SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"

Nebulizzatore
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore macchina
spazzolatrice - aspiratrice"

Pala meccanica
SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Sonda di perforazione SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore trivellatrice"

Spazzolatrice-aspiratrice
SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore macchina
spazzolatrice - aspiratrice"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Operaio polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49.1  del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Posa manufatti (serramenti, ringhiere, sanitari, corpi radianti) (A33)

95.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al controllo della recinzione di cantiere; Addetto al controllo dell'area di cantiere; Addetto allo smobilizzo del cantiere.

SCHEDA N.2 - Rumore per "Elettricista (ciclo completo)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 94 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Utilizzo scanalatrice elettrica (B581)

15.0
97.0 NO 88.0

Insufficiente
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Scanalature con attrezzi manuali (A60)

15.0
87.0 NO 78.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
3)  Movimentazione e posa tubazioni (A61)

25.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
4)  Posa cavi, interruttori e prese (A315)

40.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
5)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 82.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al controllo di impianto elettrico di cantiere.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Idraulico"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Preparazione e posa tubazioni (A61)

95.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al controllo di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operaio comune polivalente (micropali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 257 del C.P.T. Torino (Fondazioni
speciali - Micropali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Formazione micropali e movimentazione materiale (A191)

65.0
83.0 NO 71.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

30.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 82.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto al monitoraggio delle polveri; Addetto al prelievo campioni per caratterizzazione del materiale.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni manuali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

 Pag. 22



Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  MARTELLO - SCLAVERANO - SGD 90 [Scheda: 918-TO-1253-1-RPR-11]

30.0
104.6 NO 78.4

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

125.8 [B] 125.8 - - - - - - - 35.0 - - -

LEX 100.0

LEX(effettivo) 74.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 49  del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Confezione malta (B143)

10.0
80.0 NO 80.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Assistenza impiantisti (utilizzo scanalatrice) (B580)

15.0
97.0 NO 78.3

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 25.0 - - -
3)  Assistenza murature (A21)

30.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -
4)  Assistenza intonaci tradizionali (A26)

30.0
75.0 NO 75.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -
5)  Pulizia cantiere (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -
6)  Fisiologico e pause tecniche (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Addetto all'installazione e al controllo della pasa a ponte.
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SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autocarro.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autocarro.
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SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Autocarro; Idroseminatrice a pressione.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore dumper"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Utilizzo dumper (B194)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Dumper.

SCHEDA N.11 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE (B250)

80.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.12 - Rumore per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino (Demolizioni
- Demolizioni meccanizzate).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Utilizzo escavatore con martello demolitore (B250)

80.0
90.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

15.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 90.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.13 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  ESCAVATORE - FIAT-HITACHI - EX355 [Scheda: 941-TO-781-1-RPR-11]

85.0
76.7 NO 76.7

-
-

113.0 [B] 113.0 - - - - - - - - - - -

LEX 76.0

LEX(effettivo) 76.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Escavatore.

SCHEDA N.14 - Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino (Costruzioni
stradali in genere - Pulizia stradale).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  SPAZZOLATRICE - ASPIRATRICE STRADALE (B611)

85.0
88.0 NO 79.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

LEX 88.0

LEX(effettivo) 79.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:
Nebulizzatore; Spazzolatrice-aspiratrice.

SCHEDA N.15 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:
Pala meccanica.

SCHEDA N.16 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  Utilizzo pala (B446)

85.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -
2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -
3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Pala meccanica; Pala meccanica.

SCHEDA N.17 - Rumore per "Operatore trivellatrice"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino (Fondazioni
speciali - Pali trivellati).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

1)  TRIVELLATRICE (B664)

75.0
86.0 NO 71.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 20.0 - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 70.0

 Pag. 28



Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.
dB(A)

Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione
Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.
dB(C)

125 250 500 1k 2k 4k 8k
L M H SNR

Fascia di appartenenza:
Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:
Sonda di perforazione.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato
XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui
all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).
La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:
 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;
 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;
 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;
 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;
 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;
 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;
 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;
 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività
lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di
lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).
Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:
 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;
 - individuazione dei tempi di esposizione;
 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;
 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;
 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo
lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle
attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono
indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività
lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare
nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo
di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di
funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si
è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di
riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La “Direttiva Macchine” obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle
vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi
atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
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indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando
superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,
dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/ s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,
occorre indicarlo.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,
comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca) e/o alle informazioni fornite dai produttori, utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito
descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), i valori di vibrazione misurati in condizioni d'uso rapportabili a quelle operative.
Sono stati assunti i valori riportati in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di vibrazione, quello indicato dal
fabbricante, maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL (ora INAIL - Settore
Tecnico-Scientifico e Ricerca), per le attrezzature che comportano vibrazioni mano-braccio, o da un coefficiente che tenga conto
dell'età della macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo, per le attrezzature che comportano vibrazioni al
corpo intero.

[C] - Valore di attrezzatura similare in BDV INAIL(ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di
attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello misurato
di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della
macchina, del livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[D] - Valore di attrezzatura peggiore in BDV INAIL (ex ISPESL)

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa
potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.
Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore base di vibrazione quello peggiore
(misurato) di una attrezzatura dello stesso genere maggiorato di un coefficiente al fine di tener conto dell'età della macchina, del
livello di manutenzione e delle condizioni di utilizzo.

[E] - Valore tipico dell’attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche
se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.
In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di
esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è
proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla
determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice
quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui
tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.
L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.

dove:
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in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.
dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco
della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione
quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla
operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del
valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici
dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra
1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1: 1997).
Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della
giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a
vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max
 
relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della
valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

 Pag. 32



Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto alla demolizione di strutture in muratura
eseguita con mezzi meccanici

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

2) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Dumper "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

5) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

6) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

7) Escavatore con martello demolitore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

8) Idroseminatrice a pressione "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

9) Nebulizzatore "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

10) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

11) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

12) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

13) Sonda di perforazione "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

14) Spazzolatrice-aspiratrice "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune
polivalente (demolizioni)"

Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Autocarro SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Dumper SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore dumper"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore con martello demolitore
SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore escavatore
con martello demolitore"

Escavatore SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Idroseminatrice a pressione SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Nebulizzatore
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore macchina
spazzolatrice - aspiratrice"

Pala meccanica
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Sonda di perforazione SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice"

Spazzolatrice-aspiratrice
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore macchina
spazzolatrice - aspiratrice"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Operaio comune polivalente (demolizioni)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 279 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni manuali): a) demolizioni con martello demolitore pneumatico per 10%.

Macchina o Utensile utilizzato
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Martello demolitore pneumatico (generico)
10.0 0.8 8.0 17.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 8.00 4.998

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:
Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici.

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)
60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:
Autocarro; Autocarro; Idroseminatrice a pressione.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore dumper"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 27 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo dumper per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Dumper (generico)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:
Dumper.
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SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore escavatore con martello demolitore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 276 del C.P.T. Torino
(Demolizioni - Demolizioni meccanizzate): a) utilizzo escavatore con martello demolitore per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore con martello demolitore (generico)
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:
Escavatore con martello demolitore; Escavatore con martello demolitore.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:
Escavatore.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 286 del C.P.T. Torino
(Costruzioni stradali in genere - Pulizia stradale): a) utilizzo macchina spazzolatrice - aspiratrice per 85%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Macchina spazzolatrice - aspiratrice (generica)
85.0 0.8 68.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 68.00 0.371

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Nebulizzatore; Spazzolatrice-aspiratrice.

SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)
60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:
Pala meccanica; Pala meccanica; Pala meccanica.

SCHEDA N.8 - Vibrazioni per "Operatore trivellatrice"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 265 del C.P.T. Torino
(Fondazioni speciali - Pali trivellati): a) utilizzo trivellatrice per 65%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Trivellatrice (generica)
65.0 0.8 52.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 52.00 0.505

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"
Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:
Sonda di perforazione.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica
applicabile:
- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni
del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:
 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;
 - le condizioni di movimentazione;
 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;
 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;
 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;
 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;
 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del
rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione
iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si
basa su un modello costituito da cinque step successivi:
 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;
 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;
 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);
 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);
 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori
limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,
ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione
negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 

Condizioni ideali 

NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 
ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 
accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 
manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella
presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),
in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche
i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.
La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di
almeno il 90% della popolazione lavorativa.
La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano
occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in base
alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della
frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in
considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:
 - la massa dell’oggetto m;
 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;
 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;
 - la distanza verticale di sollevamento, d;
 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;
 - la durata delle azioni di sollevamento, t;
 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta
nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)
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dove:
mrif è la massa di riferimento in base al genere.
hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;
dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;
vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;
fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;
αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;
cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto
per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto
inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,
medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO
11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori
per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI
VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto al controllo della recinzione e degli accessi al
cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto al controllo della viabilità di cantiere Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

3) Addetto alla demolizione di strutture in muratura
eseguita con mezzi meccanici

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

4) Addetto alla realizzazione della recinzione Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

5) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di
cantiere

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

6) Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni
mansione.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto al controllo della recinzione e degli accessi al cantiere SCHEDA N.1
Addetto al controllo della viabilità di cantiere SCHEDA N.1
Addetto alla demolizione di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici SCHEDA N.1
Addetto alla realizzazione della recinzione SCHEDA N.1
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere SCHEDA N.1
Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o
sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)
Carico movimentato

(orario)
Carico movimentato

(minuto)
Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito
Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:
Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:
Addetto al controllo della recinzione e degli accessi al cantiere; Addetto al controllo della viabilità di cantiere; Addetto alla demolizione
di strutture in muratura eseguita con mezzi meccanici; Addetto alla realizzazione della recinzione; Addetto allo scavo di pulizia
generale dell'area di cantiere; Addetto allo scavo eseguito a mano in profondità.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
CAMPI ELETTROMAGNETICI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del
Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:
- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV

e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni
operative".

Premessa

Il criterio adottato per la valutazione dei rischi derivanti dall'esposizione a campi elettromagnetici è quello definito nell'ambito del
titolo VIII, capo IV, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.
Il capo IV determina i requisiti minimi per la protezione dei lavoratori contro i rischi per la salute e la sicurezza derivante
dall’esposizione ai Campi Elettromagnetici (da 0 Hz a 300 GHz) durante il lavoro. Le disposizioni riguardano la protezione dai
rischi per la salute e la sicurezza dei lavoratori dovuti agli effetti nocivi a breve termine conosciuti nel corpo umano derivanti dalla
circolazione di correnti indotte e dall'assorbimento di energia, nonché da correnti di contatto. Il capo IV non riguarda la protezione
da eventuali effetti a lungo termine e i rischi risultanti dal contatto con i conduttori in tensione.

Agli effetti delle disposizioni del Capo IV si intendono per:

- Campi elettromagnetici: campi magnetici statici e campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici variabili nel tempo di
frequenza inferiore o pari a 300 GHz;

- Valori limite di esposizione: limiti all'esposizione a campi elettromagnetici che sono basati direttamente sugli effetti sulla
salute accertati e su considerazioni biologiche. Il rispetto di questi limiti garantisce che i lavoratori esposti ai campi
elettromagnetici sono protetti contro tutti gli effetti nocivi a breve termine per la salute conosciuti;

- Valori di azione: l'entità' dei parametri direttamente misurabili, espressi in termini di intensità di campo elettrico (E), intensità
di campo magnetico (H), induzione magnetica (B) , corrente indotta attraverso gli arti (IL), e densità di potenza (S), che
determina l'obbligo di adottare una o più delle misure specificate nel presente capo. Il rispetto di questi valori assicura il
rispetto dei pertinenti valori limite di esposizione.

Valutazione del rischio

Nell'ambito della valutazione dei rischi sono stati valutati e, quando necessario, misurati o calcolati i livelli dei campi
elettromagnetici ai quali sono esposti i lavoratori.
I valori dei livelli dei campi elettromagnetici ottenuti sono stati confrontati con i valori d'azione e nel caso questi siano stati superati
con i valori limite di esposizione riportati nell'allegato XXXVI del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. Nell'ambito della valutazione del
rischio si è prestato particolare attenzione ai seguenti elementi:
 - il livello, lo spettro di frequenza, la durata e il tipo dell'esposizione;
 - i valori limite di esposizione e i valori di azione;
 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio;
 - qualsiasi effetto indiretto quale:

 a) interferenza con attrezzature e dispositivi medici elettronici (compresi stimolatori cardiaci e altri dispositivi impiantati);
 b) rischio propulsivo di oggetti ferromagnetici in campi magnetici statici con induzione magnetica superiore a 3 m;
 c) innesco di dispositivi elettro-esplosivi (detonatori);

 - incendi ed esplosioni dovuti all'accensione di materiali infiammabili provocata da scintille prodotte da campi indotti, correnti
di contatto o scariche elettriche;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione ai campi elettromagnetici;

 - la disponibilità di azioni di risanamento volte a minimizzare i livelli di esposizione ai campi elettromagnetici;
 - per quanto possibile, informazioni adeguate raccolte nel corso della sorveglianza sanitaria, comprese le informazioni reperibili

in pubblicazioni scientifiche;
 - sorgenti multiple di esposizione;
 - esposizione simultanea a campi di frequenze diverse.

TABELLA 1: Valori limite di esposizione

Intervallo di
frequenza

Densità di corrente
per capo e tronco

J

SAR mediato sul
corpo intero

SAR localizzato su
capo e tronco

SAR localizzato sugli
arti Densità di potenza

[mA/m2] [W/kg] [W/kg] [W/kg] [W/m2]

Fino a 1 Hz 40 - - - -

1 Hz - 4 Hz 40/f - - - -

4 Hz - 1000 Hz 10 - - - -

1000 Hz - 100 kHz f/100 - - - -
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100 kHz - 10 MHz f/100 0,4 10 20 -

10 MHz - 10 GHz - 0,4 10 20 -

10 GHz - 300 GHz - - - - 50

Note:
f è la frequenza in Hertz.
I valori limite di esposizione per la densità di corrente si prefiggono di proteggere dagli effetti acuti, risultanti dall’esposizione, sui
tessuti del sistema nervoso centrale nella testa e nel torace. I valori limite di esposizione nell’intervallo di frequenza compreso fra
1 Hz e 10 MHz sono basati sugli effetti nocivi accertati sul sistema nervoso centrale. Tali effetti acuti sono essenzialmente
istantanei e non v’è alcuna giustificazione scientifica per modificare i valori limite di esposizione nel caso di esposizioni di breve
durata. Tuttavia, poiché i valori limite di esposizione si riferiscono agli effetti nocivi sul sistema nervoso centrale, essi possono
permettere densità di corrente più elevate in tessuti corporei diversi dal sistema nervoso centrale a parità di condizioni di
esposizione.
Data la non omogeneità elettrica del corpo, le densità di corrente dovrebbero essere calcolate come medie su una sezione di un
cm2 perpendicolare alla direzione della corrente.
Per le frequenze fino a 100 kHz, i valori di picco della densità di corrente possono essere ottenuti moltiplicando il valore efficace
rms per (2)1/2.
Per le frequenze fino a 100 kHz e per i campi magnetici pulsati, la massima densità di corrente associata agli impulsi può essere
calcolata in base ai tempi di salita/discesa e al tasso massimo di variazione dell’induzione magnetica. La densità di corrente
indotta può essere confrontata con il corrispondente valore limite di esposizione. Per gli impulsi di durata tp la frequenza
equivalente per l’applicazione dei limiti di esposizione va calcolata come f = 1/(2tp).
Tutti i valori di SAR devono essere ottenuti come media su un qualsiasi periodo di 6 minuti.
La massa adottata per mediare il SAR localizzato è pari a ogni 10 g di tessuto contiguo. Il SAR massimo ottenuto in tal modo
costituisce il valore impiegato per la stima dell’esposizione. Si intende che i suddetti 10 g di tessuto devono essere una massa di
tessuto contiguo con proprietà elettriche quasi omogenee. Nello specificare una massa contigua di tessuto, si riconosce che tale
concetto può essere utilizzato nella dosimetria numerica ma che può presentare difficoltà per le misurazioni fisiche dirette. Può
essere utilizzata una geometria semplice quale una massa cubica di tessuto, purché le grandezze dosimetriche calcolate assumano
valori conservativi rispetto alle linee guida in materia di esposizione.
Per esposizioni pulsate nella gamma di frequenza compresa fra 0,3 e 10 GHz e per esposizioni localizzate del capo, allo scopo di
limitare ed evitare effetti uditivi causati da espansione termoelastica, si raccomanda un ulteriore valore limite di esposizione. Tale
limite è rappresentato dall’assorbimento specifico (SA) che non dovrebbe superare 10 mJ/kg calcolato come media su 10 g di
tessuto.
Le densità di potenza sono ottenute come media su una qualsiasi superficie esposta di 20 cm2 e su un qualsiasi periodo di 68/f
1,05 minuti (f in GHz) per compensare la graduale diminuzione della profondità di penetrazione con l’aumento della frequenza. Le
massime densità di potenza nello spazio, mediate su una superficie di 1 cm2, non dovrebbero superare 20 volte il valore di 50
W/m2.
Per quanto riguarda i campi elettromagnetici pulsati o transitori o in generale per quanto riguarda l’esposizione simultanea a
campi di frequenza diversa, è necessario adottare metodi appropriati di valutazione, misurazione e/o calcolo in grado di analizzare
le caratteristiche delle forme d’onda e la natura delle interazioni biologiche, tenendo conto delle norme armonizzate europee
elaborate dal CENELEC.
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TABELLA 2: Valori di azione

Intervallo di
frequenza

Intensità di
campo elettrico

E

Intensità di
campo

magnetico
H

Induzione
magnetica

B

Densità di
potenza di onda

piana
Seq

Corrente di
contatto

IC

Corrente indotta
attraverso gli arti

IL

[V/m] [A/m] [mT] [W/m2] [mA] [mA]

0 - 1 Hz - 1,63 * 105 2 * 105 - 1,0 -

1 - 8 Hz 20000 1,63 * 105/f2 2 * 105/f2 - 1,0 -

8 - 25 Hz 20000 2 * 104/f 2,5 * 104/f - 1,0 -

0,025 - 0,82 kHz 500/f 20/f 25/f - 1,0 -

0,82 - 2,5 kHz 610 24,4 30,7 - 1,0 -

2,5 - 65 kHz 610 24,4 30,7 - 0,4 * f -

65 - 100 kHz 610 1600/f 2000/f - 0,4 * f -

0,1 - 1 MHz 610 1,6/f 2/f - 40 -

1 - 10 MHz 610/f 1,6/f 2/f - 40 -

10 - 110 MHz 61 0,16 0,2 10 40 100

110 - 400 MHz 61 0,16 0,2 10 - -

400 - 2000 MHz 3 * f1/2 0,008 * f1/2 0,01 * f1/2 f/40 - -

2 - 300 GHz 137 0,36 0,45 50 - -

Note:
f è la frequenza espressa nelle unità indicate nella colonna relativa all'intervallo di frequenza.
Per le frequenze comprese fra 100 kHz e 10 GHz, Seq, E2, H2, B2 e IL devono essere calcolati come medie su un qualsiasi
periodo di 6 minuti.
Per le frequenze che superano 10 GHz, Seq, E2, H2 e B2 devono essere calcolati come medie su un qualsiasi periodo di 68/f1,05
minuti (f in GHz).
Per le frequenze fino a 100 kHz, i valori di azione di picco per le intensità di campo possono essere ottenuti moltiplicando il valore
efficace rms per (2)1/2. Per gli impulsi di durata tp la frequenza equivalente da applicare per i valori di azione va calcolata come f
= 1/(2tp).
Per le frequenze comprese tra 100 kHz e 10 MHz, i valori di azione di picco per le intensità di campo sono calcolati moltiplicando i
pertinenti valori efficaci (rms) per 10a, dove a = (0,665 log (f/10) + 0,176), f in Hz.
Per le frequenze comprese tra 10 MHz e 300 GHz, i valori di azione di picco sono calcolati moltiplicando i valori efficaci (rms)
corrispondenti per 32 nel caso delle intensità di campo e per 1000 nel caso della densità di potenza di onda piana equivalente.
Per quanto riguarda i campi elettromagnetici pulsati o transitori o in generale l’esposizione simultanea a campi di frequenza
diversa, è necessario adottare metodi appropriati di valutazione, misurazione e/o calcolo in grado di analizzare le caratteristiche
delle forme d’onda e la natura delle interazioni biologiche, tenendo conto delle norme armonizzate europee elaborate dal
CENELEC.
Per i valori di picco di campi elettromagnetici pulsati modulati si propone inoltre che, per le frequenze portanti che superano 10
MHz, Seq valutato come media sulla durata dell’impulso non superi di 1000 volte i valori di azione per Seq, o che l’intensità di
campo non superi di 32 volte i valori di azione dell’intensità di campo alla frequenza portante.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
CAMPI ELETTROMAGNETICI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a campi elettromagnetici e il relativo esito
della valutazione del rischio suddiviso per tipologia di attività.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto alle indagini geognostiche Esposizione derivante da apparecchiature di Categoria 1 secondo la
EN 12198-1. I livelli dei CEM non superano i valori di azione.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
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CAMPI ELETTROMAGNETICI

Le schede che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita (per singola attività lavorativa con l'individuazione delle mansioni
e del livello di rischio).
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto alle indagini geognostiche SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni con esposizione dei lavoratori a campi elettromagnetici (da 0 Hz a 300
GHZ).

Sorgente (frequenza)

Tipo
valori

Intervallo di
frequenza Grandezza radiometrica / dosimetrica U.M.

Picco
Rilevato Azione/Limite Rilevato Azione/Limite

Nuova sorgente... (0.000 Hz)

Valori
di

azione
0 - 1 Hz

Intensità di campo elettrico E [V/m] - n.a. - n.a.
Intensità di campo magnetico H [A/m] - 163 000.00 - n.a.

Induzione magnetica B [uT] - 200 000.00 - n.a.
Densità di potenza di onda piana Seq [W/m2] - n.a. - n.a.

Corrente di contatto IC [mA] - 1.00 - n.a.
Corrente indotta attraverso gli arti IL [mA] - n.a. - n.a.

Valori
limite

Fino a 1 Hz

Densità di corrente per capo e tronco J [mA/m2] - 40.00 - n.a.
SAR mediato sul corpo intero [W/kg] - n.a. n.a. n.a.

SAR localizzato su capo e tronco [W/kg] - n.a. n.a. n.a.
SAR localizzato sugli arti [W/kg] - n.a. n.a. n.a.

Densità di potenza [W/m2] - n.a. n.a. n.a.

Fascia di appartenenza:
Esposizione derivante da apparecchiature di Categoria 1 secondo la EN 12198-1. I livelli dei CEM non superano i valori di azione.

Mansioni:
Addetto alle indagini geognostiche.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO BIOLOGICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata.

Premessa

Per agente biologico si intende qualsiasi microrganismo (parte di esso o suo prodotto) anche geneticamente modificato, coltura
cellulare parassita (protozoi e metazoi) o organismo superiore che può provocare infezioni, allergie e intossicazioni.
Gli stessi sono classificati nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione:
 - agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani;
 - agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è

poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o terapeutiche;
 - agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i

lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure profilattiche o
terapeutiche;

 - agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio
rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono disponibili, di norma,
efficaci misure profilattiche o terapeutiche.

Dal punto di vista dell'esposizione professionale è necessario distinguere le operazioni dove gli agenti biologici sono presenti in
quanto parte essenziale del processo (agente biologico atteso), dalle operazioni ove gli agenti biologici costituiscono un evento
"inaspettato" (agente biologico inatteso).
Il modello di valutazione adottato, anche se rivolto principalmente alle attività caratterizzate da rischio biologico da esposizione
potenziale, ha nell'intento quello di consentire una valutazione universalmente applicabile, di semplice utilizzo e in grado di aiutare a
focalizzare l’attenzione sugli elementi importanti caratterizzanti il rischio biologico e a mettere in atto di conseguenza le necessarie
azioni preventive.
La metodologia adottata è concettualmente basata sul metodo "a matrice" ampiamente utilizzato per una valutazione
semi-quantitativa dei rischi occupazionali. La valutazione del rischio [R] è in generale effettuata tenendo conto dell'entità dell'evento
dannoso [E] e della probabilità di accadimento dello stesso [P]. Dalla relazione [P] x [E] scaturisce un valore [R] che esprime il
livello di rischio presente in quell'attività stante le condizioni che hanno portato a determinare [P] e [E].

Entità del danno [E]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Nel caso specifico
l'entità del danno [E] può essere individuato con il gruppo di appartenenza dell’agente biologico, potenzialmente presente
nell'attività lavorativa, secondo la classificazione dei microrganismi dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81.

GRUPPO DESCRIZIONE DELL'ENTITA' DEL DANNO VALORE

Gruppo 4
Agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio
rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità;
non sono disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche

4

Gruppo 3
Agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio per i
lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili
efficaci misure profilattiche o terapeutiche

3

Gruppo 2
Agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i lavoratori; è
poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure
profilattiche o terapeutiche

2

Gruppo 1 Agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani 1

Quando sono individuati più agenti biologici appartenenti a differenti gruppi di pericolosità, di norma, è inserito nell’algoritmo il
valore più elevato a titolo cautelativo.
In alternativa, qualora non siano noti gli agenti biologici effettivamente presenti, il valore che è attribuito a [E] è stato desunto dalla
seguente tabella che riporta in base alle matrice della sorgente in oggetto i gruppi di agenti biologici potenzialmente presenti.

MATRICE DELLA SORGENTE GRUPPO
Alimenti di origine animale 2, 3
Alimenti di origine vegetale 2
Acque a bassa contaminazione 2, 3
Acque ad alta contaminazione 2, 3
Superfici 2, 3 (**)

Aria ambienti confinati 2, 3 (**)

Clinica / Rifiuti ospedalieri 2, 3 (4)
Rifiuti indifferenziati 2, 3
Varie 2, 3
(**) Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio di

infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria.
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E' da tener presente che i microrganismi appartenenti al gruppo 2, anche se poco pericolosi, sono molto più numerosi e molto più
diffusi nell’ambiente rispetto a quelli di gruppo 3 e ancora di più rispetto a quelli di gruppo 4, quindi sta a chi applica la
metodologia, inserire il valore più opportuno a seconda del caso.

Probabilità di accadimento [P]

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi.  Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di
accadimento:

PROBABILITA' DI ACCADIMENTO VALORE
Alta 4
Media 3
Bassa 2
Bassissima 1

A determinare la probabilità di "infezione" concorrono numerosi fattori, che sono stati analizzati singolarmente ed inseriti
nell’algoritmo illustrato di seguito.

(1)

dove

 C è la Contaminazione presuntiva delle materie utilizzate;
 F rappresenta l'influenza dei Fattori lavorativi (caratteristiche ambientali, quantità e frequenza delle manipolazioni di campioni,

procedure adottate, buone pratiche, utilizzo di DPI, formazione ecc.

Contaminazione presuntiva [C]

Qualora non siano note le caratteristiche microbiologiche quali-quantitative delle materie in ingresso, l'esperienza e la letteratura a
riguardo aiutano a classificare, seppure indicativamente, le matrici, in base ad una contaminazione presuntiva. Il giudizio sulla
contaminazione presuntiva è stato suddiviso in 4 categorie come di seguito indicato:

CONTAMINAZIONE PRESUNTIVA VALORE
Alta 4
Media 3
Bassa 2
Bassissima 1

In base a questa classificazione diviene possibile assegnare a ciascuna delle sostanze utilizzate nelle attività un probabile valore di
[C].

MATRICE DELLA SORGENTE CONTAMINAZION
E

Alimenti di origine animale 2 - Bassa
Alimenti di origine vegetale 1 - Bassissima
Acque a bassa contaminazione 1 - Bassissima
Acque ad alta contaminazione 2 - Bassa
Superfici 1 - Bassissima
Aria ambienti confinati 1 - Bassissima
Clinica / Rifiuti ospedalieri 3 - Media
Rifiuti indifferenziati 2 - Bassa
Varie 2 - Bassa

Nel caso in cui si stia manipolando un agente biologico direttamente, ovvero quanto lo stesso è parte essenziale del processo (agente
biologico atteso), la contaminazione presuntiva è posta generalmente pari al valore del gruppo di pericolosità.

Fattori lavorativi [F]

Si è schematizzato nei 6 fattori di seguito illustrati, le caratteristiche influenti sul rischio biologico; ipotizzando che ad ognuno possa
essere assegnato un valore numerico pari a 0 se la caratteristica è adeguata, pari a 1 se non è adeguata e pari a 0,5 se è giudicata
parzialmente adeguata.
Per ogni fattore sono state individuate le modalità di assegnazione dei valori numerici riportati sinteticamente nella tabella seguente:

FATTORI LAVORATIVI ADEGUATO PARZIALMENTE
ADEGUATO

NON
ADEGUATO
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F1 Quantità di campione manipolato 0,0 0,5 1,0
F2 Frequenza della manipolazione del campione 0,0 0,5 1,0

F3 Caratteristiche strutturali / Dispositivi di
protezione collettiva (DPC) 0,0 0,5 1,0

F4 Buone pratiche 0,0 0,5 1,0
F5 Dispositivi di protezione individuale (DPI) 0,0 0,5 1,0
F6 Formazione, informazione e addestramento 0,0 0,5 1,0

Fattore F1 - Quantità di campione manipolato

Quantità di campione o di sostanza potenzialmente infetta manipolata per turno lavorativo oppure anche in una singola operazione se
questa comporta manipolazione di elevate quantità.

F1 - Quantità di campione manipolato VALORE
Bassa Piccoli quantitativi 0,0
Media Quantitativi intorno ai 500 g / 500 ml 0,5
Alta Quantitativi maggiori di 500 g / 500 ml 1,0

Fattore F2 - Frequenza della manipolazione del campione

Frequenza di manipolazione di sostanze potenzialmente infette.

F2 - Frequenza delle manipolazione del campione VALORE
Bassa una o poche volte al mese 0,0
Media una o poche volte a settimana 0,5
Elevata almeno giornaliera 1,0

Fattore F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC)

F3 - Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) VALORE
Adeguata sono rispettate dal 66% al 100% delle voci della check list correlata 0,0
Parz. Adeguata sono rispettate dal 50% al 65% delle voci della check list correlata 0,5
Non adeguata sono rispettate meno del 50% delle voci della check list correlata 1,0

Check list per la valutazione delle caratteristiche strutturali / dispositivi di protezione collettiva (DPC)

CHECK LIST
Caratteristiche strutturali / Dispositivi di protezione collettiva (DPC) VALORE

1 Pavimenti e pareti lisce e lavabili SI [   ] - NO [   ]
2 Superfici di lavoro lavabili e impermeabili SI [   ] - NO [   ]
3 Presenza di lavandini in ogni stanza (ove necessario) SI [   ] - NO [   ]
4 Presenza di lavaocchi (ove necessario) SI [   ] - NO [   ]
5 Adeguato ricambio di aria naturale o artificiale SI [   ] - NO [   ]
6 Illuminazione adeguata SI [   ] - NO [   ]
7 Presenza di cappe biohazard (ove necessario) SI [   ] - NO [   ]
8 Armadietti con compartimenti separati SI [   ] - NO [   ]
9 Presenza di tutte le attrezzature necessarie all'interno della stanza di lavoro SI [   ] - NO [   ]

Fattore F4 - Buone pratiche e norme igieniche

Buone pratiche (norme igieniche), istruzioni operative, informazione, formazione e addestramento ecc).

F4 - Buone pratiche e norme igieniche VALORE
Adeguata Buone pratiche esistenti e diffuse a tutto il personale esposto 0,0
Parz. Adeguata Buone pratiche esistenti ma formazione non effettuata 0,5
Non adeguata Buone pratiche non esistenti 1,0

Fattore F5 - Presenza e utilizzo di DPI idonei per rischio biologico

F5 - Dispositivi di protezione individuale (DPI) VALORE
Adeguata Tutto il personale è dotato di tutti i DPI necessari (100%) 0,0

Parz. Adeguata Non tutto il personale è dotato dei DPI necessari (<100%) oppure non è
stato fornito uno solo dei DPI previsti 0,5

Non adeguata Il personale dotato dei DPI idonei è inferiore al 50% oppure alcuni DPI non
sono stati forniti. 1,0

Dispositivi di protezione individuale (DPI)
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CHECK LIST
Dispositivi di protezione individuale per rischio biologico

1 Guanti SI [   ] - NO [   ]
2 Facciali filtranti SI [   ] - NO [   ]
3 Occhiali SI [   ] - NO [   ]
4 Visiere SI [   ] - NO [   ]
5 Maschere SI [   ] - NO [   ]
6 Camici SI [   ] - NO [   ]
7 Tute SI [   ] - NO [   ]
8 Calzature SI [   ] - NO [   ]

Fattore F6 - Formazione e informazione

F6 - Informazione, Formazione e Addestramento VALORE

Adeguata tutto il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la formazione e
informazione specifica 0,0

Parz. Adeguata solo parte del personale ha ricevuto la formazione e informazione specifica
(> del 50 % degli esposti) 0,5

Non adeguata nessuno o pochi tra il personale esposto a rischio biologico ha ricevuto la
formazione e informazione specifica 1,0

Tutti i dati raccolti vengono inseriti in forma numerica nella formula precedente e si ottiene un valore di [P] che può essere riportato
nella matrice dei rischi per il calcolo di [R].

Rischio [R]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato procedendo al prodotto dell'Entità
del danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

(2)

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) della combinazione della probabilità di accadimento di un evento dannoso e della
entità delle sue conseguenze. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si può evincere dalla matrice del
rischio di seguito riportata.

Stima del
Rischio

[R]

Probabilità
"Bassissima"

[P1]

Probabilità
"Bassa"
[P2].

Probabilità
"Media"

[P3]

Probabilità
"Alta"
[P4]

Danno
"Lieve"
[E1]

Rischio
"Basso"

[P1] x [E1] = 1

Rischio
"Basso"

[P2] x [E1] = 2

Rischio
"Moderato"

[P3] x [E1] = 3

Rischio
"Moderato"

[P4] x [E1] = 4
Danno
"Serio"
[E2]

Rischio
"Basso"

[P1] x [E2] = 2

Rischio
"Moderato"

[P2] x [E2] = 4

Rischio
"Medio"

[P3] x [E2] = 6

Rischio
"Rilevante"

[P4] x [E2] = 8
Danno
"Grave"

[E3]

Rischio
"Moderato"

[P1] x [E3] = 3

Rischio
"Medio"

[P2] x [E3] = 6

Rischio
"Rilevante"

[P3] x [E3] = 9

Rischio
"Alto"

[P4] x [E3] = 12
Danno

"Gravissimo"
[E4]

Rischio
"Moderato"

[P1] x [E4] = 4

Rischio
"Rilevante"

[P2] x [E4] = 8

Rischio
"Alto"

[P3] x [E4] = 12

Rischio
"Alto"

[P4] x [E4] = 16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO BIOLOGICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti biologici e il relativo esito della
valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine
Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Pala meccanica Rischio basso per la salute.
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SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO BIOLOGICO

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione eseguita.
Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione
individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Pala meccanica SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni che comportano o, che possono comportare, un esposizione dei lavoratori ad
agenti biologici.

Sorgente di rischio

Gruppo di pericolosità
Contaminazione

presuntiva Fattori lavorativi Rischio

[G] [C] [F1] [F2] [F3] [F4] [F5] [F6] [R]

1) [Agente POTENZIALE] - Sostanza utilizzata

Matrice della sorgente: Acque ad alta contaminazione.

Gruppo 2 Bassa 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 0.0 basso

Fascia di appartenenza:
Rischio basso per la salute.

Mansioni:
Pala meccanica.

Legenda dei "Rilievi" elencati nelle "Schede di valutazione"
A Possibili effetti allergici.
D L’elenco dei lavoratori che hanno operato con detti agenti deve essere conservato per almeno dieci anni dalla cessazione

dell’ultima attività comportante rischio di esposizione.
T Produzione di tossine.
V Vaccino efficace disponibile.
(**) Taluni agenti classificati nel gruppo 3 ed indicati con doppio asterisco (**) nell’elenco allegato possono comportare un rischio

di infezione limitato perché normalmente non sono veicolati dall’aria.
SPP Per gli agenti che figurano nel presente elenco la menzione «SPP» si riferisce alle altre specie riconosciute patogene per

l’uomo.
(a) Tick-borne encefalitis.
(b) Il virus dell’epatite D esercita il suo potere patogeno nel lavoratore soltanto in caso di infezione simultanea o secondaria

rispetto a quella provocata dal virus dell’epatite B. La vaccinazione contro il virus dell’epatite B protegge i lavoratori non affetti
dal virus dell'epatite B contro il virus dell'epatite D (Delta)

(c) Soltanto per i tipi A e B.
(d) Raccomandato per i lavori che comportano un contatto diretto con questi agenti.
(e) Alla rubrica possono essere identificati due virus, un genere "buffalopox" e una variante dei virus "vaccinia".
(f) Variante dei "Cowpox".
(g) Variante di "Vaccinia".
(h) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata da altri retrovirus di origine scimmiesca. A titolo di

precauzione si raccomanda un contenimento di livello 3 per i lavori che comportano un’esposizione a tale retrovirus.
(i) Non esiste attualmente alcuna prova di infezione dell’uomo provocata dagli agenti responsabili di altre TSE negli animali.

Tuttavia a titolo precauzionale, si consiglia di applicare nei laboratori il livello di contenimento 3(**) ad eccezione dei lavori
relativi ad un agente identificato di "scrapie" per cui un livello di contenimento 2 è sufficiente.

Bari, ______
Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comune di Giovinazzo (Ba)
Provincia di BA

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Bonifica e ripristino ambientale delle “ex Acciaierie e Ferriere Pugliesi” in area
Lama Castello
Fase 3: Messa in Sicurezza di Emergenza area Lama Castello. Progetto Esecutivo
Lotto II

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo.

CANTIERE: via Bari - Lama Castello, Giovinazzo (BA)

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
                                                (Eco-logica srl)

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere RUP Carrieri Daniele)

 
Eco-logica srl
Corso A. De Gasperi, 258
70125 Bari (BA)
Tel.: 080 5019039 - Fax: 080 5026599
E-Mail: mguido@eco-logicasrl.it
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OGGETTO:

COMMITTENTE:

Comune di Giovinazzo
Provincia di Bari (Ba)

FASE 3: Messa in sicurezza di Emergenza area Lama Castello
Progetto Esecutivo LOTTO II

STIMA ONERI SICUREZZA
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BONIFICA E RIPRISTINO AMBIENTALE DELLE “EX ACCIAIERIE E 
FERRIERE PUGLIESI” IN AREA LAMA CASTELLO
FASE 3: MESSA IN SICUREZZA DI EMERGENZA AREA LAMA 
CASTELLO  - PROGETTO ESECUTIVO LOTTO II

Comune di Giovinazzo

IL TECNICO
Eco-logica

  

 



FASE 3: Messa in sicurezza di Emergenza area Lama Castello
Progetto Esecutivo LOTTO II pag. 2

Num.Ord. unità I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
misura unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A CORPO

1 Modulo prefabbricato polifunzionale avente le seguenti caratteristiche: a) struttura portante, costituita da
S.003.032.a telaio di base superiore ed inferiore e montanti in profilati di acciaio zincato con sistema sendzimir,

pressopiegati, profilati e sagomati a freddo a giunti saldati, con angoli esterni arrotondati antinfortunio ed
esterni arrotondati antiannidamento; b) pareti esterne ed interne in pannelli modulari sandwich dello
spessore di 40mm., finitura a buccia d'arancia liscia senza micronervature con supporti in lamiera zincata
dello spessore di 0,5mm., isolante interno in poliuretano espanso di densità pari a 40kg/mc. avente
coefficiente di trasmissione termica pari a 0,38Kcal/mqhC°. Completamente lavabili; c) coperture in
pannelli modulari sandwich dello spessore di 40mm., finitura a buccia di arancia liscia senza
micronervature con supporti in lamiera zincata preverniciata dello spessore di 0,5mm e isolante interno in
poliuretano espanso di densità pari a 40Kg/m, avente coefficiente di trasmissione termica pari a 0,38Kcal/
mqhC, rinforzati da una particolare sagoma esterna grecata per permettere eventuali interventi di
manutenzione. Completamente lavabili; d) gronda perimetrale in acciaio zincato preverniciato completa di
pluviali per il deflusso delle acque piovane; e) pavimento realizzato con traverse di rinforzo in lamiera
zincata, saldate al telaio di base, piano pavimento in materiale ligneo con trattamento antiumidità,
pavimento in PVC in rotoli ancorati al piano con adeguati collanti. Completamente lavabili; f) accessori e
completamenti tipo viti, bulloni, sigillanti, guarnizioni necessari per completare tutte le opere meccaniche;
g) verniciatura con ciclo comprendente spazzolatura e sgrassaggio delle superfici, uno strato di primer con
funzione di sottofondo antiruggine e due strati di verniciatura elettrostatica a finire; h) Infissi realizzati in
alluminio preverniciato della serie R 40 completi di accessori e chiusure tamponati con pannelli ciechi
print e vetri camera; i) impianto elettrico realizzato con canaletta sovrapposta autoestinguente nella misura
di un punto luce e una presa d'attacco per ogni ambiente, un interruttore magnetotermico differenziale,
colonne montanti con scatole di derivazione dal differenziale alle rispettive utenze, cavetto per la messa a
terra. Tutti i componenti sono a norma CEI; Delle dimensioni di mt. 2,00x2,50x2,50

1,00

SOMMANO... cad 1,00 2´439,50 2´439,50

2 Turca da cantiere, delle dimensioni di mt. 1,00 x 1,00 x 2,70h, realizzato con struttura portante monolitica
S.003.035.b in profili di acciaio zincato a caldo. Pareti in lamiera zincata, grecata, preverniciata. Pavimento in grigliato

zincato a caldo elettroforgiato, con sotto vasca per il recupero delle acque reflue. Porta d'ingresso in
lamiera zincata, grecata, preverniciata. Vaso alla turca in ceramica smaltata con relativa vaschetta di
scarico. Impianto idrico in tubi di rame per le acque bianche e superplastica per le acque nere. Serbatoio
acque bianche e nere in lamiera zincata a tenuta stagna, autonomia per circa 100 utilizzi. Gradino
d'ingresso antiscivolo. costo noleggio giornaliero
(par.ug.=3*30) 90,00

SOMMANO... giorni 90,00 7,05 634,50

3 Pronto soccorso. Kit in conformità al D.M. 388 ALL. 1, indicato per luoghi di lavoro con tre e più
S.02.10.b lavoratori. PINOCCHIO+VENTO kit completo, 3 Flaconi soluzione fisiologica sterile 500 ml CE, 2

Flaconi disinfettante 500 ml IODOPOVIDONE al 10% iodio PMC, 1 sfigmomanometro a pompetta
PERSONAL con fonendoscopio, 5 Paia guanti sterili, 3 bustine GEL per ustioni gr.3,5, 1 manuale pronto
soccorso multilingua. Per ogni valigetta

1,00

SOMMANO... n. 1,00 215,00 215,00

4 Estintore portatile classe 43A - 183BC (kg9). Fornitura e posa in opera di estintore portatile a polvere
A.01.10.e polivalente per classi di fuoco A (combustibili solidi), B (combustibili liquidi), C (combustibili gassosi),

tipo omologato secondo la normativa vigente (D.M. 7/01/05 e s.m.i. - UNI EN 3-7), completo di supporto
metallico per fissaggio a muro, manichetta con ugello, manometro ed ogni altro accessorio necessario
all'installazione e funzionamento. È compreso quanto occorre per dare il lavoro finito. - estintore classe
43A - 183BC (Kg 9)
area deposito cantiere 1,00
area lavori 1,00

SOMMANO... n. 2,00 73,40 146,80

5 Impianto elettrico cantiere - Gruppo elettrogeno per alimentazione impianto pesa cantiere con tensione a
S.03.22d 230 V, QE, linea elettrica di collegamento compresa protezione linea elettrica se necessario da passaggio

mezzi nella viabilità di cantiere.
2,00

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo

A   R I P O R T A R E 2,00 3´435,80



FASE 3: Messa in sicurezza di Emergenza area Lama Castello
Progetto Esecutivo LOTTO II pag. 3

Num.Ord. unità I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
misura unitario TOTALE

R I P O R T O 2,00 3´435,80

SOMMANO... mesi 2,00 150,00 300,00

6 Fornitura e posa in opera di recinzione di protezione e delimitazione area apprestamenti cantiere, realizzata
AP1 con: basamenti rettangolari in C.A. porta recinzione dim. 70x11x22 cm per tubi da 40 mm, recinzione in

pannelli metallici modulari assemblati di altezza pari a 2 m . I pali devono essere fissati tra loro con
apposite staffe anti furto. Compreso  il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento,
l'avvicinamento al luogo di posa di tutti i materiali necessari, l'installazione secondo i disegni di progetto, i
tiranti e i blocchi al pavimento anti caduta e sollecitazioni esterne e quant'altro occorre per dare il lavoro
finito a perfetta regola d'arte.

Recinzione tipo 1 h=2,0 m delimitazione area apprestamenti cantiere esterna area lavorazione (da completare con rete platificata a parte) L= 169 m H= 2,0 m

Recinzione tipo 1 h=2,0 m delimitazione area apprestamenti cantiere esterna area lavorazione (da 
completare con rete platificata a parte) L= 169 m H= 2,0 m 169,00

SOMMANO... m 169,00 13,12 2´217,28

7 fornitura e posa in opera di recinzione di cantiere eseguita con ferri tondi da 20 mm infissi al suolo e rete
23.02.02.02. plastica ad alta resistenza compresa ancorata. Altezza massima 2,0 m fuori terra. Costo per tutta la durata
05 dei lavori

Recinzione tipo 2A L=242,00 m h=2,00 m

delimitazione area pineta

delimitazione area pineta 484,00

SOMMANO... m2 484,00 5,50 2´662,00

8 fornitura e posa in opera di recinzione di cantiere eseguita con ferri tondi da 20 mm infissi al suolo e rete
23.02.02.02. plastica ad alta resistenza compresa ancorata. Altezza massima 2,0 m fuori terra. Costo per tutta la durata
05 dei lavori

Recinzione tipo 2A h=2,00 m (con schermatura antipolvere a parte) delimitazione area viabilità L=77 m H=2 m 

Recinzione tipo 2A h=2,00 m (con schermatura antipolvere a parte) delimitazione area viabilità L=77 
m H=2 m 154,00

Recinzione tipo 2B h=2,00 m protezione area rischio caduta aprestamenti cantiere est L=42 m H=2 m

Recinzione tipo 2B h=2,00 m protezione area rischio caduta aprestamenti cantiere est L=42 m H=2 
m 84,00

Recinzione tipo 2B h=2,00 delimitazione area apertura confine acciaierie L=8 m H=2 m 

Recinzione tipo 2B h=2,00 delimitazione area apertura confine acciaierie L=8 m H=2 m 

16,00

Recinzione tipo 3 h=1,50 m delimitazione area a nord lavori (pineta) L=59 m H=1,5 m 

Recinzione tipo 3 h=1,50 m delimitazione area a nord lavori (pineta) L=59 m H=1,5 m 

88,50

Recinzione tipo 3 h=1,50 m delimitazione area cabina decompressione gas L=30 m H=1,5 m 

Recinzione tipo 3 h=1,50 m delimitazione area cabina decompressione gas L=30 m H=1,5 m 

45,00

Recinzione tipo 4 h=1,0 m delimitazione piezometro interno ad area lavori L=8 m H=1,0 m 

Recinzione tipo 4 h=1,0 m delimitazione piezometro interno ad area lavori L=8 m H=1,0 m 

8,00

Recinzione tipo 4 h=1,0 m delimitazione pozzo interno area lavori L=11 m H=1,0 m 

Recinzione tipo 4 h=1,0 m delimitazione pozzo interno area lavori L=11 m H=1,0 m 

11,00

SOMMANO... m2 406,50 5,50 2´235,75

9 Recinzione di sicurezza di elevata resistenza, di basso ingombro, leggera e facile da manipolare, da fissare
S.003.001 su struttura portante già predisposta. Costruita in polietilene durevole ad alta densità semi rigida. Elevata

resistenza alla trazione. Dimensioni rotolo m.50x1,0.

completamento Recinzione tipo 1 H=2,0 protezione recinzione metallica area apprestamenti cantiere esterna area lavorazioni  L=169 m H=2,0 m *(par.ug.=1/50)

completamento Recinzione tipo 1 H=2,0 protezione recinzione metallica area apprestamenti 
cantiere esterna area lavorazioni  L=169 m H=2,0 m
 *(par.ug.=1/50) 6,76

SOMMANO... cad 6,76 118,00 797,68

10 Schermatura antipolveri o antisabbia di ponteggi o di armature di sostegno, con teli di polietilene, juta e
S.003.018.a simili, in opera compresi gli oneri per il trasporto, il montaggio i risvolti, gli sfridi e quant'altro occorre per

dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte. Schermatura con teli di polietilene

schermatura su recinzione cantiere tipo 2A area viabilità (h=2,0 m - L=77 m)

schermatura su recinzione cantiere tipo 2A area viabilità (h=2,0 m - L=77 m) 154,00

SOMMANO... mq 154,00 4,50 693,00

11 Fornitura e posa in opera di doghe in legno di abete della larghezza di 120-140 mm, piallate, smussate,
E 07.030a maschiate, preverniciate fuori opera con processo industriale e bisellate sulle parti in vista, posate accostate

sopra la struttura e chiodate con due chiodi alla struttura inferiore in corrispondenza di ogni incrocio. Nel
prezzo si intendono compresi e compensati gli oneri per i filetti in legno di bordatura sia convessi che
concavi, il taglio, lo sfrido e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a regola d'arte. - Spessore 13
mm

chiusura apertura muro confine proprietà ex afp (4m x 3m) 12,00

SOMMANO... mq 12,00 21,00 252,00

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo

A   R I P O R T A R E 12´593,51



FASE 3: Messa in sicurezza di Emergenza area Lama Castello
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Num.Ord. unità I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
misura unitario TOTALE

R I P O R T O 12´593,51

12 DPI. Guanti. Guanti di protezione contro il rischio meccanico, resistenti anche al taglio, realizzati con una
S.01.39 maglia di Kevlar 100% con punti in PVC per impieghi pesanti - livello 4 di resistenza alla perforazione.

4,00

SOMMANO... n. 4,00 23,30 93,20

13 DPI: tuta in fibre non tessute di polipropilene di colore bianco contro le penetrazioni di liquidi e del gas,
23.02.03.08. con elastico in vita, ai polsi e alle caviglie, per la protezione del corpo nei lavori di bonifica, Monouso.
07.03 operazioni raccolta materiali *(par.ug.=2*60*0,5) 60,00

operazione idrosemina *(par.ug.=2*8) 16,00

SOMMANO... n. 76,00 1,50 114,00

14 DPI. Calzature. Scarponcini antinfortunistici in pelle morbida, per un uso intenso. Protezione della punta
S.01.53 del piede fino a 200 Joule. Suola in poliuretano, a doppia densità con cuscinetto d'aria. Con marcatura CE-

S3.
4,00

SOMMANO... n. 4,00 80,00 320,00

15 Tappi ad archetto per protezione, ad uso prolungato, usati in numerose aree di applicazione. Facili da
S.001.004 indossare. Riduzione semplificata del livello di rumore 25 dB, tipo 3M o simile. Per ogni tappo

4,00

SOMMANO... cad 4,00 7,59 30,36

16 Caschi di sicurezza, in polietilene ad alta intensita (HDPE). Per ogni casco
S.001.018 4,00

SOMMANO... cad 4,00 9,49 37,96

17 Occhiali di sicurezza leggeri, con lenti in policarbonato e ampie protezioni per impatti laterali. Per ogni
S.001.008 occhiale

4,00

SOMMANO... cad 4,00 8,86 35,44

18 Visiera integrale leggera per la protezione contro gli schizzi provenienti dalle lavorazioni. Per ogni schermo
S.001.014 idrosemina 2,00

SOMMANO... cad 2,00 45,54 91,08

19 Imbracatura anticaduta regolabile individualmente con trattenuta dorsale con prolungamento, tipo Koala 2
S.001.059 o simile. Per ogni imbracatura

1,00

SOMMANO... cad 1,00 107,50 107,50

20 Imbracatura anticaduta con trattenuta dorsale, attacco sternale con moschettone e cintura di
S.001.060 posizionamento sul lavoro incorporata, tipo Koala 1 simile. Per ogni imbracatura

semina con fiorume e idrosemina 2,00

SOMMANO... cad 2,00 227,70 455,40

21 Segnali con scritta di pericolo, realizzati in alluminio, con spessore di 0,5mm. Dimensioni mm.350x125. E
S.02.07 segnalazione transito mezzi pesanti su strada

da PSC e Tavola sicurezza 13,00

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo

A   R I P O R T A R E 13,00 13´878,45
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Num.Ord. unità I M P O R T I

TARIFFA DESIGNAZIONE DEI LAVORI di Quantità
misura unitario TOTALE

R I P O R T O 13,00 13´878,45

SOMMANO... n. 13,00 11,32 147,16

22 Segnali informativi di forma rettangolare delle dimensioni di 400x400mm. Per lato. In alluminio
S.02.03 luminescente. Spessore mm.1,1

1,00

SOMMANO... n. 1,00 36,70 36,70

23 Segnali di obbligo di forma circolare delle dimensioni di 200mm. per lato. Realizzati in alluminio dello
S.02.04a spessore di mm.1,5. Resistenti agli agenti atmosferici, adatti per uso interno ed esterno.

da PSC e Tavola sicurezza 7,00

SOMMANO... n. 7,00 9,10 63,70

24 Segnali di divieto di forma circolare, costruiti in polipropilene serigrafato. Resistenti agli agenti
S.02.8.a atmosferici, adatti per uso interno ed esterno. Delle dimensioni di mm.200 per raggio

da PSC e Tavola sicurezza 3,00

SOMMANO... n. 3,00 15,20 45,60

25 Operaio comune
ARIAP Moviere area viabilità esterna per movimento mezzi e personale tra area lavori e area cantiere *
01.01.01.01. (par.ug.=0,5*57) 28,56
03

SOMMANO... h 28,56 24,45 698,29

26 "Segnalazione luminosa mobile costituita da una coppia di semafori, dotati di carrelli per lo spostamento,
M1.105.b completi di lanterne (3 luci 1 via) di diametro 200 ÷ 300 mm e relative centrali elettroniche, funzionanti a

batteria collocate in contenitori stagni posizionati alla base dei semafori (compresa nella valutazione);
valutazione riferita al sistema completo (coppia di semafori):" posizionamento in opera e successiva
rimozione
segnalazione su viabilità esterna di passaggio mezzi 1,00
segnalazione su viabilità esterna di attraversamento operatori 1,00

SOMMANO... cad 2,00 50,61 101,22

27 Assistente Operatore strumenti. Prestazione di un tecnico specializzato in misurazioni e letture di
IG.01.117a strumentazioni

Acquisizione dati meteorici, servizio di preallertamento meteo *(par.ug.=0,4*60) 24,06

SOMMANO... h 24,06 40,00 962,40

28 Fornitura e posa in opera di segnali di "pericolo" di forma triangolare in lamiera di ferro spessore 10/10,
Inf.001.059.a rifrangenza classe I: - lato 60 cm, con indicazione della presenza di alta pericolosità idraulica e presenza

alto rischio inondazione dell'area, da installare secondo le indicazioni fornita dalla D.L. e a seguito di
approvazione del contenuto grafico.
Cartellonistica da installare a fine lavori e lasciare in opera (adempimento prescrizione AdB Puglia)
segnalazione area a pericolosità idraulica e rischio inondazione n.2 (previsti nel primo lotto)

SOMMANO... cad 0,00 16,45 0,00

29 Fornitura e posa in opera di segnali di "divieto" di forma rettangolare su fondo bianco: in lamiera di ferro
Inf.001.064.g 10/10, rifrangenza classeII: - lato 40 cm con indicazione divieto abbandono riifuti ai sensi del D.Lgs 152/
a 06 da installare secondo le indicazioni fornita dalla D.L. e a seguito di approvazione del contenuto grafico.

Cartellonistica da installare a fine lavori e lasciare in opera (adempimento prescrizione AdB Puglia)
segnalazione divieto abbandono rifiuti n.1 (aggiunto n.1 nel secondo lotto) 1,00

SOMMANO... cad 1,00 23,35 23,35

30 Segnaletica area Lama Castello. Fornitura e posa in opera di sostegni tubolari di diametro 48-60 mm e
Inf.001.057 sostegni ad U di qualsiasi altezza e dimensione, eseguita con fondazione in calcestruzzo cementizio di

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo

A   R I P O R T A R E 15´956,87
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misura unitario TOTALE

R I P O R T O 15´956,87

dimensioni non inferiori a 0,30x0,30x0,50 m posti in opera, compreso il montaggio del segnale ed ogni
altro onere e magistero.
allestimento cartellonistica a conclusione lavori da lasciare in opera (adempimento Prescrizione AdB
Puglia) n.4 (n.3 previsti nel primo lotto) 1,00

SOMMANO... cad 1,00 43,85 43,85

Parziale LAVORI A CORPO euro 16´000,72

T O T A L E   euro 16´000,72

    

Il Tecnico
Eco-logica
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COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

ANALISI DEI PREZZI

Nr. 1 Fornitura e posa in opera di recinzione di protezione e delimitazione area apprestamenti cantiere, realizzata
AP1 con: basamenti rettangolari in C.A. porta recinzione dim. 70x11x22 cm per tubi da 40 mm, recinzione in

pannelli metallici modulari assemblati di altezza pari a 2 m . I pali devono essere fissati tra loro con apposite
staffe anti furto. Compreso  il trasporto, lo scarico dall'automezzo, l'accatastamento, l'avvicinamento al luogo di
posa di tutti i materiali necessari, l'installazione secondo i disegni di progetto, i tiranti e i blocchi al pavimento
anti caduta e sollecitazioni esterne e quant'altro occorre per dare il lavoro finito a perfetta regola d'arte.
E L E M E N T I:
(E) [ARIAP 01.01.01.01.02] Operaio qualificato h 0,005 27,09 0,14 ---
(E) [ARIAP 01.01.01.01.03] Operaio comune h 0,005 24,45 0,12 ---
(E) [ARIAP 02.02.05.01.05] Autocarro con gru a cassone ribaltabile attrezzato con gru r ... h 0,005 21,90 0,11 ---
(E) [P2] Recinzione provvisionale di cantiere, con pannelli metallici ... cadauno 0,500 17,40 8,70 ---
(E) [P3] Basamento rettangolare in C.A. porta recinzione. per tubo di ...
di cui MDO= 0.000%; MAT= 100.000%; ATT= 0.000%; cad 0,500 2,60 1,30 ---

Sommano euro 10,37
Spese Generali 15.00% * (10.37)  euro 1,56

Sommano euro 11,93
Utili Impresa 10% * (11.93)  euro 1,19

T O T A L E  euro / m 13,12
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--------------------------------------------------------------------
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ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo

A   R I P O R T A R E 
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Num.Ord.
DESCRIZIONE DELLE VOCI I M P O R T I

TARIFFA
E DEGLI Quantità R.

E L E M E N T I unitario TOTALE

R I P O R T O 

COSTI ELEMENTARI

Nr. 2 Operaio qualificato
ARIAP euro / h 27,09
01.01.01.01.
02 Operaio comune
Nr. 3 euro / h 24,45
ARIAP
01.01.01.01. Autocarro con gru a cassone ribaltabile attrezzato con gru ruotante con braccio articolato sfilante e
03 stabilizzatori anteriori automezzo, a comando oleodinamico: con massa totale a terra 10000 kg con momento
Nr. 4 massimo di sollevamento da 8000 daNm al gancio mobile e sfilamento massimo del braccio 6  m.
ARIAP euro / h 21,90
02.02.05.01.
05 Recinzione provvisionale di cantiere, con pannelli metallici modulari assemblabili di altezza pari a m 2.00 con
Nr. 5 sostegni montanti in ferro da 40 mm da infilare nel basamento in C.A. rettangolare.
P2 euro / cadauno 17,40

Nr. 6 Basamento rettangolare in C.A. porta recinzione. per tubo di acciaio da 40 mm, di dimensioni 70x11x22 cm.
P3 euro / cad 2,60

     

Il Tecnico
Eco-logica
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ANALISI DEI PREZZI
COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo

A   R I P O R T A R E 



Comune di Giovinazzo (Ba)
Provincia di BA

TAVOLE ESPLICATIVE DI
PROGETTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Bonifica e ripristino ambientale delle “ex Acciaierie e Ferriere Pugliesi” in area
Lama Castello
Fase 3: Messa in Sicurezza di Emergenza area Lama Castello. Progetto Esecutivo
Lotto II

COMMITTENTE: Comune di Giovinazzo

Per la tavola di progetto si faccia riferimento all'elaborato di progetto allegato T.37 "Planimetria di cantiere"

 

IL TECNICO
  (Eco-logica srl)

_____________________________________

 
 

  

 

 
Eco-logica srl
Corso A. De Gasperi, 258
70125 Bari (BA)
Tel.: 080 5019039 - Fax: 080 5026599
E-Mail: mguido@eco-logicasrl.it 
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